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Editoriale 

1. Una vera e propria tempesta legislativa si è 
abbattuta sul mondo della cremazione. Proprio 
negli ultimi istanti di vita della legislatura, il 7 
marzo 2001, il Parlamento ha infatti definitiva­
mente approvato il disegno di legge n. 5023, in­
titolato "Disposizioni in materia di cremazione 
e dispersione delle ceneri". Per /'importanza del 
provvedimento e per la ricaduta che avrà sulla 
cultura cremazionista in Italia, questo numero 
di "Confini" è in larga parte dedicato alla rico­
struzione del dibattito parlamentare che lo ha 
preceduto e a un'analisi ravvicinata dei singoli 
articoli della nuova legge. 
Diciamo la verità; indipendentemente dal meri­
to e dai contenuti, l'intero iter di una normati­
va di importanza vitale per tutto /'associazioni­
smo cremazionista si è svolto senza che il legi­
slatore prestasse ascolto alle istanze che ne pro­
venivano. Una sola audizione, il 22 giugno 
2000, è stata concessa ai rappresentanti della 
Federazione Italiana per la Cremazione (FIC) e 
alla Socrem di Bologna e si è risolta sostanzial­
mente in nulla per quanto concerne la gratuità . 
Di qui l'esigenza di restituire trasparenza e 
chiarezza a quel dibattito, consentire ai lettori 
di "Confini" di valutare direttamente e senza 
mediazioni le scelte e i comportamenti delle va­
rie forze politiche. 
Pubblichiamo q11indi il verbale integrale dell'ul­
tima disrnssione sulla legge, quella svoltasi in 
Senato il 7 marzo. Come ris11lterà evidente ai 
lettori, gli ultimi, resid11i dissensi tra i parla­
mentari sono emersi a proposito dell'articolo 5, 
che pone a carico del cittadino le spese per la 
cremazione limitando la grat11ità del seruizio 
solo in casi di salme di persone bisognose. 
Q11esta norma era stata già introdotta - in ma-

In copertina: 
particolare da "li libro dei morti", Egillo, XIX Dinastia , 
1300 a.C. ca. 
Lcndra, Britisl, M11se11111 

niera del t11tto incongrua - nel D.L. 27 dicembre 
2000 n. 392, recante disposizioni urgenti in ma­
teria di enti locali (il decreto è stato convertito in 
legge il 28 febbraio 2001). Tutto si era svolto in 
fretta e feria e un provvedimento di simile porta­
ta era stato inserito in 11n contesto legislativo as­
solutamente eterogeneo, senza dare ai parlamen­
tari il tempo sufficiente per capire cosa e perché 
si stava votando; ne era scaturita così una sorta 
di trappola concettuale: l'abolizione della gra­
tuità della cremazione non ha come esito la pa­
rità tra cremazione, inumazione e tumulazione, 
ma comporta una sua pesante penalizzazione. 
Quando, infatti, nel 1987 il legislatore aveva ri­
tenuto di renderla gratuita, l'obbiettivo dichiara­
to era stato quello di incrementare una pratica 
poco diffusa nel nostro paese e di alleggerire i 
Comuni di una serie di compiti gravosi e onero­
si. Oggi siamo arrivati al 4%.di media nazionale 
sul totale dei decessi, a fronte del 70%, ad esem­
pio, dell'Inghilterra; l'esiguità di questo dato 
conferma che nessuna delle ragioni che motiva­
rono il legislatore nel 1987 è venuta meno. 
Nonostante le numerose proteste affiorate nel 
mondo cremazionista (e di cui diamo conto in 
un'altra parte di "Confini"), la nuova legge ha 
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riproposto lo stesso artificio retorico per cui 
sembra che si conceda la gratuità della crema­
zione ai bisognosi, mentre in realtà la si toglie a 
tutti i cittadini. 
In sede di discussione, però, con diverse motiva­
zioni questa volta contro il provvedimento si so­
no schierati i senatori Zanoletti (CCD), Scopel­
liti, di F.I. ("Se si prevede che la cremazione sia 
non solo un diritto soggettivo, ma anche un'af­
femu,zione della propria dignità e quindi una 
scelta filosofica ben precisa, credo che imporre 
una tassa sia quanto meno sco"etto"), Manara 
(Lega Nord), Lorenzi, di Democrazia Europea 
("L'articolo 5 praticamente blocca il servizio di 
cremazione, perclre, diventando oneroso, non 
sara più appetibile, perdurando come sappiamo, 
non più un pregiudizio ufficiale della società, 
ma comunque ancora un pregiudizio persona­
le"). Ed è sintomatico il fatto che a favore dello 
stesso articolo 5 abbia parlato solo un fiero e 
strenuo oppositore della cremazione e dei valori 
civili a essa legati, iJ senatore Gullert del Grup­
po Misto; dopo aver argomentato iJ suo rifiuto 
("Non si può dire: 'll corpo è mio e lo gestisco 
io', perché il corpo è qualcosa di sacro che deve 
essere custodito dalla società e dai famUiari"), 
egli ha infatti cosi concluso: "L'unico aspetto 
positivo di questo provvedimento è l'articolo 5, 
che non incentiva con fondi pubblici 111 crema­
zione. Credo che due metri quadrati di te"a, do­
po m,er dato una vita alla società, un inàividuo 
li possa anche meritare!". 
Si l trattato, però, di un interoento ilh'lllto. Era 
chiarò II tutti, infatti, che, contrariamente a 
quanto potrebbe apparire II prima vista, l' aboli­
zitme della gratuita è penalizzante per la crema­
~ lii quale comporta enormi vantaggi: quello 
et»~ l'ltimo quél a~ l 
eomunl ~ iontifhe JJ hiiìje: ad am-
plian--;'t:onli~ 1i ~ ~ e Il ce-
mitifi/k@'ck~ uotii 

Perciò, senza la fretta di chiudere prima che la 
legislatura si esaurisse, probabilmente quel/' ar­
ticolo 5 sarebbe stato modificato. Si evince con 
chiarezza dall'intervento del sottosegretario per 
la Sanità, Ombretta Fumagalli Carnl/i: "Quan­
to alle richieste di modificazioni avanzate da al­
cuni senatori, faccio presente che oramai siamo 
in fine di legislatura e dobbiamo decidere se vo­
gliamo o non vogliamo questa legge". 

2. Ora l'interesse del mondo cremazionista si 
sposta sull'attuazione di questa legge. In questo 
stesso numero di "Confini" ospitiamo un'inter­
vista all'ingegner Luciano Scagliarini, presi­
dente della SOCREM di Torino, che si sofferma 
proprio sulle conseguenze operative della nuova 
normativa. Si apre una partita diversa, che in­
veste anche il regolamento delle tariffe previste 
per la cremazione. 
Se, infatti, il legislatore ha inteso parificare tut­
te le varie forme di sepoltura, ebbene che questa 
paritit sia resa effettiva adottando tariffe che ri­
fletta,w fedelmente la consistenza dei costi, evi­
tando ci« ogni discriminazione a danno della 
cremazione. Giova qui ricordare che il costo ef­
fettivo che il Comune sostiene complessivamen­
te per l'inumazione, tenuto conto di tutti gli 
oneri connessi, è certamente superiore a quello 
sostenuto per la cremazione. 
Non solo. Oggi a Torino la SOCREM pratica la 
ritualita dell'accoglimento delle salme e della 
consegna delle ceneri, considerando il rito una 
cerimonia indispensabile non solo come omag­
gio alla memoria del defunto ma anche come te­
stimonianza della pietas che ispira il cordoglio 
degli amici e dei parenti. Anche in molte altre 
loclllitit le SOCREM so,w pronte a praticarlo. 
C'l da augurarsi che i nuovi regolamenti tenga­
"" conto di questa prassi, sottraendosi alla ten­
taziime di adottare nuovi tariffari che monetiz­
zi,w lè diverse fasi della cerimonia. 

ATTUA LITÀ 

lA SEDUTA DEL SENATO 
CHE HA APPROVATO lA LEGGE 

SULlA CREMAZIONE 
Il 7 marzo 2001 il Senato ha definitivamente approvalo il disegno di legge intitolato 

"Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle cenerin. 
Abbiamo ritenuto importante offrire ai nostri lettori la possibilità di leggere 

lo trascrizione integrale del dibattito e, naturalmente, il testo di legge. 

15023) Disposizioni in moteria di 
cremazione e dispersione delle ce­
neri /Approvala dalla Camera dei 
deputali in un lesto risultante dall'u­
nificazione dei disegni di legge d'i· 
nizialiva dei deputali Scalia ed al­
tri; Soda e Bracco; Negri ed altri; 
Bie/li; Bielli ed altri; Altea; Cacca­
vari ed altri; Scaltritti ed altri/ (Rela­
zione orale} 

PRESIDENTE. tordine del giorno rEt" 
ca lo discussione del disegno di leg­

ge n. 5023, già approvato dolio 
Camera dei deputati. 
Il relatore, senatore Moscioni , ho 
chiesto l'autorizzazione o svolgere 
lo relazione orale . Non facendosi 
osservazioni, lo richiesto si intende 
accolto . 
Pertanto, ho locollà di parlare il rela­
tore. 

MASCIONI, relatore. Signor Presi­
dente, non può sfuggire come ol­
lronlore il temo dello cremazione e 
dello dispersione delle ceneri, coso 
questo lino od oro non consentilo 
dallo nostro legislazione, significhi 
evocare problematiche delicate che 
toccano culture. sensibilità, convinci­
menti, e che riguardano anche proti· 
che molta antiche, il cosiddeno culto 
dei morti. Anche se in Italia lo prati­
ca della cremazione è ancoro molto 
ridotto rispetto od alki Paesi europei 
lii 2 per cento), c'è un interesse ere-

scenle per il destino del proprio cor­
po dopo lo morte. 
Coso fare del proprio corpo dopo 
lo morte deve essere deciso dogli in­
teressati; uno scelto di libertà assun­
to individualmente, che questo dise­
gno di legge consente di estendere. 
Rispetto olla cremazione del cada­
vere - è nolo - vi è stato storicamerr 
le uno opposizione di tipo religioso. 
Oggi quel pregiudizio è superalo e 
ciò facilito l'estensione dello pratico 
dello cremazione che, oltre od esse­
re uno scelto culturale, assommo in 
sé molti aspetti pratici dei quali il le­
gislatore deve tenere conto. Si pensi 
come l'organizzazione cimiteriale 
sia spesso in crisi, al collasso, con 
lo difficoltà di ampliamento e di 
nuove localizzazioni dei cimiteri ; vi 

sono aspetti preoccupanti di inqui­
namento dei terreni e i comuni han­
no difficoltà o reperire i l inonzio­
menli necessari o gestire questo deli­

cato materio. 
toggeno è individuato oll'orlicolo l . 
lo presente legge disciplino lo prati­
co funerario dello cremazione, non­

chè, nel rispetto dello volontà del 
defunta, lo dispersione delle ceneri . 
Per consentire la dispersione delle 
ceneri, naturalmente, è necessario 
modilicore l'orticolo del codice pe­
nale che prevede lo reclusione per 
chi distrugge o sottrae un cadavere 
lino o disperderne le ceneri. Non è 
reato, anzi è consentila con lo nuo-

va normo, lo dispersione delle cene­
ri di cadaver i purché a utori zza lo 
doll'ulliciole di staio civile sullo base 
di espresso volontà del defunto. Se 
non c 'è tale autorizzazione e si d i­

sattende lo volontà del defunto scot­
tano pene e sanzioni. lo legge com­
porlo anche tutto uno serie d i modifi­
che al regolamento d i po liz ia mor­
tuario del 1990. lo dispersione del­
le ceneri è consentito in aree a ciò 
destinale all' interno dei cimiteri o in 
natura o in a ree pr ivate; è vietalo 
nei centri abi tal i, mentre quello nei 
mori, nei loghi e nei fiumi, di forte s" 
gn ilicolo simbolico, è permesso nei 
traiti liberi do notanti e do manufatti. 

lo legge prevede anche chi debbo 
eseguire lo dispersione delle ceneri; 
l ' umo deve essere sigillato ; i doti 

anagrafici del defunto devono esse­

re evidenziali e l'urna, In conform ità 

olla volontà del defunto, può essere 

tumulato o interralo o ollidoto ai fa­
miliari . 

lo legge prevede inoltre che siano 
stabilite le lorille per lo cremazione; 
ciò sarà fono "Con decreto del Min" 
stra dell'interno, di concerto con il 
Ministro dello sanità, sentile l'Asso­
ciazione nazionale dei comuni ita­

liani (ANCI), lo Confederazione no­

zionale dei servizi (CONFSERVIZI), 
nonchè le associazioni maggiormen­
te rappresentative che abbiano fra i 
propri fini quello dello cremazione 
dei propri soci .. . •. Sarò previsto, di 
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nonna, almeno un cremoto<io per re­
gione affidato olla gestione dei co­

muni. Allo realizzazione e allo ge­
stione dei crematori concorrono an­
che le torille stabilite per decreto. 
Con decreto dei Ministri di sanità, 
ambiente ed industrio saranno defi­
nite le norme tecniche relative alla 
realizzazione dei crematori. 

In definitiva, la legge oggi in discus­
sione si allinea, in questo setrore, 
agli altri Paesi europei. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperto la di­
scussione generale. È iscritto a par­
lare il senatore Zanolelli. Ne ha fa­
colfò. 

ZANOLETTI. Signor Presidente, che 
siano opportune norme circa la cre­
mazione e la dispersione delle ce­
neri è evidente e lo testimonia il far­
lo che i numerasi Gruppi politici di 
maggioranza e opposizione hanno 
presentato disegni di legge al ri­
guardo. 

Voglio, però, manifestare forti per­
plessità circa l'articolo 5, che pone 
a carico del cittadina le spese per 
la cremazione limitando la gratuità 
del servizio salo in casi di salme di 
persone bisognose. Ritengo sia un 
errore introdurre delle difficoltà che 
prima non c'erano e non agevolare 
invece, al di là delle parole, il rito 
della cremazione, anche perché (lo 
ho testé ricordato lo stesso relatore) 
questa pratica nel nostro Paese è 
ancora assai modesta e molto infe­
riore agli indici degli altri Paesi del­
lo Comunità europeo. lo cremazio­
ne, inoltre, presenta parecchi van­

taggi. 
Credo che il legislatore del 1987, 
che aveva deliberato lo gratuità pre­
vedendo che la speso fosse a cori­
co dei comuni di residenza, avesse 
lotto upa scelto giusto perché rico­
noscevo I vantaggi immediati e futu­
ri che derivano all'ente locale, che 
10rebbe costretto assai meno, se lo 
cremazione prendesse piede nel no-
1tro Paese, o rlpelutt ompliomentt e 
o c:ementilicozlonl delle aree clmile­
rloll. In sostanza, è Interesse di tutti 

.e.i 

preservare lo terra per i vivi. 
Credo, poi, che ritenere che l'elimi­

nazione dello grotuilò posso rap­

presentare un valido incremento 

delle entrale cimiteriali e un oiulo 

alle finanze dell'ente locale sia 

miopia. Negli anni dello grotuilò, 
facendo un ropporlo costi-benefici, 

i comuni ne hanno sicuramente lral­

to vantaggio. 

Mi rammarico che i tempi celeri del­
l'esame del prowedimenlo impedi­

scono una riflessione maggiore sul­
l'orgomenlo e lo possibilità di cam­
biare, forse, questa normo. Auspi­
co, luttovio, un ripensamento in lutu­
ro e per questi motivi preannuncio 
l'ostensione del mio Gruppo. 

PRESIDENTE . È iscritto o parlare la 
senatrice Scopellili. Ne ha facoltà. 

SCOPELLITI. Signor Presidente, inter­
vengo sulla materia perché voglio in 
questo sede ammettere di essere da 
lanij anni iscritta olla SOCREM che 

o dispello del nome, potrebbe sem'. 
brare un'associazione di bignè e 
gelali, invece è un'associazione per 
la cremazione. 

Mi sono iscritto o questa associazio­
ne perché sono convinto dello gran­
de civiltà che la cremazione rappre­
senti, do un punto di vista non solo 
igienico ma anche filosofico, come 
rispetto di se stessi, rispetto in vita e 
rispetto dopo lo vita e in morte. 
Do qui il plauso ed il mio apprezza­

mento per questo disegno di legge, 
che prevede la cremazione e anche 
lo dispersione delle ceneri, con una 
correzione preciso di un orticolo del 
nostro codice penale. 

Ho preso lo paralo non solo per so~ 
lolineore il mio consenso al disegno 
di legge, mo anche per porre l'ac­
cento, come ho già latro il collego 
Zonoletri, sull'orticolo 5, ossia su 
quell'orticolo che praticamente deci­
de che per morire è necessario pa­
gare uno tasso e che per ottenere la 
cremazione è necessario presentare 
li modello 740. Solo così, con uno 
battuta anche triste, si può giustifica­
re la volontà legislativa di far pago-

re lo cremazione secondo lo staio 

sociale ed economico, quindi esclu­

dendo dal pogomenlo le persone 

bisognose o opporlenenli o famiglie 
bisognose. Se si prevede che lo cre­
mazione sia, come ho g ià detto, 

non solo un diritto soggellivo , mo 
anche un'affermazione dello proprio 

dignità e quindi uno scelto filosofico 

ben precisa, credo che imporre uno 

lassa sia quanto meno scorretto . 

Nontlslonle questo, volerò o favore 
del prowedimenlo, lasciando al mio 

collego Tomossini alcune considera­
zioni critiche nel merito del disegno 
di legge. 

PRESIDENTE . È iscri llo o parlare il 

senatore Rescoglio. Ne ho facoltà . 

RESCAGUO. Signor Presidente, pur 
nel rispello che è doveroso per chi 
opero questo scelto, come ho follo 
stamattina in Commissione ambiente 

!sede nello quale si è espresso un 
parere). non nascondo lo mio per­
plessità, legalo allo mio educazione 
umanistico. Ricordo Foscolo che ce­
lebravo lo dignità dei Sepolcri . Pro­
babilmente, letteratura del passalo; 
mo erano tempi di gronde civiltà . 
Devo riconoscere amaramente che i 
!empi hanno comminato, che ades­
so si impongono nuove recitò; però, 
Foscolo ricordavo , agli uomini del 
suo tempo e o quelli che sarebbero 
venuti, che anche il sepolcro ho uno 
dignità specifico. Del resto, lo stesso 
cultura americano, quando vuole 
esprimere il meglio di se stesso, 
creo il cimitero degli eroi, in uno for­
mo semplice, molto elementare, uno 
fiammo ed un masso od indicare 
che lì è il segna di uno cultura e lo 
persona che ho coltivalo determinati 
valori, 

Credo che probabilmente i nostri ci· 
mileri !porlo di quelli di compagno, 
che in questi mesi sono stati anche 
invasi dalle alluvioni, e di quello 

della piccola comunità dello mio 
lerro, Sommo Comporto) rappresen· 
tino momenti inconfondibili di valo­
ri. Prendo ofio che i !empi commi­
nano In modo diversa, mo provo 

molto noslolgio per quello civiltà e 

quello cultura. (Applausi dai Gruppi 
PP/, UDEUR e dei senatori Meduri, 
Gubert e Maggi}. 

PRESIDENTE . È iscrillo o parlare il 
senatore Monoro. Ne ho facoltà. 

MANARA. Signor Presidente, visto 
che lo legisloluro sto morendo, pen­
so che mai orgomenlo sia arrivato 
al momento giusto. Ritengo che I' og­

gello di questo disegno di legge sia 
un preambolo quanto mai legillimo 
sollo più aspetti : sollo un aspetto 
che oro definisco senz'altro cultura­
le, mo soprattullo sollo un aspetto 
pratico, anche perché le zone cimi­
teriali diventano sempre più slrelle, 
man mono che lo popolazione au­
mento. Quindi , al di là degli aspetti 
culturali e pratici , questo preambolo 
posso considerarlo valido. 
Entrando nel merito del provvedi­
mento in esame, per quonlo riguar­
do le modifiche oll'orlicolo 411 ,del 
codice penale di cui oll'orlicolo 2 
del prowedimenlo, ritengo che lo 
peno per lo dispersione delle ceneri 
non autorizzato dall'ufficiale dello 
sfato civile o effettualo con modalità 
diverse possa essere ritenuto un po' 
eccessivo: multe che variano do 5 o 
25 milioni, oppure lo reclusione od­
dirilluro do due mesi o un anno, mi 
sembrano corichi penali massicci ; 
quindi, su questo punto vi sarebbe 
un po' do discutere. 

Per quanto riguardo l'orticolo 3, ho 
preso in considerazione soprallullo 
il punto 2 dello lettera b/, dove si 
porlo di iscrizioni od associazioni 
che abbiano tra i propri fini statutari 
quello dello cremazione dei cada­
veri. lo penso che le associazioni 
non possano avere potere decisio­
nale per quello che riguardo lo cre­
mazione di cadaveri soprollullo a 
Ironie del parere dei parenti, come 
del resto evidenzio il successivo 
punto 3, che preciso che in man­
canza dello disposizione testamen­
tario o di qualsiasi altro espressione 
di volontà do porte del defunto è 
chiaro che conto lo volontà del co-

niuge o, in difello, del parente più 

prossimo. Quindi, anche su questo 

aspetto qualche riservo necessaria­

mente lo debbo lare. 
Per quanto riguardo la restante par­
te dell'articolo 3, non penso di ave­
re altro do aggiungere; altrellonlo 
dicasi per l'orticolo 4 . È l'orticolo 5 
che mi lascia un po' perplesso, al­
meno sollo il profilo larilforio. Allo 
fin fine, per quel che concerne le lo­
ri Ife, sarebbe importante che esse 
facessero parte soslonziolmenle de­
gli oneri fiscali comunali che il citta­
dino è tenuto a versore . In poche 
parole, se esiste uno serie di corichi 
fiscali comunali mi sembro più che 
giusto che ogni cillodino del comu­

ne abbia già pagato lo tariffo della 
cremazione. 

Sono d 'accordo sullo programma­
zione regionale, come mi trovo 

d'accordo per quanto concerne 
l'informazione ai cittadini . Spesso e 
volentieri , infatti, variamo delle leggi 
senza che i cittadini siano sufficien­
temente sensibilizzati al riguardo . 
Per questo motivo ritengo che deb­
bo esservi l'informazione ai cittadini 
su ogni aspetto, do quello culturale 
o quello pratico, economico e fun­
zionale. Ed è per questo motivo, la­
sciando un po' do parie quelli che 
potrebbero essere i punti di dissen­
so, che sul disegno di legge in esa­
me preannuncio fin d'oro il volo fa­
vorevole del Gruppo dello lego 
Nord. /Applausi do/ Gruppo LFNPJ. 

PRESIDENTE. È iscritto o parlare il 
senatore lorenzi. Ne ha facoltà, 
brevissimamente. 

LORENZI. Senz'altro, signor Presi­
dente, come tutti gli altri. Intervengo 
avendo presentato esattamente il 
giorno delle Ceneri, casualmente, 
un' interrogazione stata pubblicata il 
l O marzo, la 4-22415, indirizzata 
al Ministro del tesoro e del bilancio, 
nella quale si chiedevo di interveni­
re urgentemente su questo disegno 
di legge per modificarlo, soprattutto 
in riferimento all'orticolo 5, in modo 
da rendere gratuito questo imporlan-

ATTUA LITA 

le servizio . Purtroppo, vedo che il 

prowedimento sto procedendo spe­

ditamente e sembra trasformarsi più 
che altro in un voto favorevole o 
contrario alla cremazione. MCJ que­
sto slep, signor Presidente, l'abbia­
mo già superato lempo fa, non è 
più il coso di discuterne; ho fatto be­
ne il relatore, e concordo con lui, a 
dichiarare che il pregiudizio non c'è 

più . 
Si dò però il coso che, se facciamo 
passare questa legge con il suo arti­
colo 5, praticamente blocchiamo il 
servizio di cremazione, perché, di­
ventando oneroso, non sarà più ap­
petibile, perdurando, come sappia­
mo, non più un pregiudizio ufficiale 
dello società , ma comunque ancoro 

un pregiudizio personale. 
lo indubbiamente, come tonti cittadi­
ni, di fronte allo scelto personale del 
ricorso allo cremazione come solu­
zione per il post mortem, non na­
scondo la mia totale non condivisio­
ne di loie procedura; non lo vedo 
molto pertinente. Preferirei altri tipi 
molto più classici di sepoltura !ricor­
do od esempio quello in mare, che 
naturalmente non è proijcobile}. 
Vorrei comunque ricordare, signor 

Presidente, e ringraziare coloro che 
invece, con il loro contributo, hanno 
reso possibile uno grosso maturazio­
ne dello società, nell'accettare co­
desto tipo di soluzione, che effettiva­
mente semplifico di molto le proce­
dure post mortem. Dico ciò anche 
perché l'alternativa per noi è quello 
dei monumentali e non certo estetici 
cimiteri che ben conosciamo. Devo 
ammettere di invidiare un poco i ci­
miteri americani : credo che tutti noi, 

nel vederne riproporre le immagini 
nei vari lungometraggi e corlome­
lroggi, con quella visione di verde 
paradisiaco, indubbiamente non 
possiamo che esprimere un giudizio 
più che positivo, come soluzione po­
si mortem, anche rispetto al racco­
glimento che inducono. Si dirà che 
loro hanno spazio e noi no, mo io 
credo che, se volessimo, lo spazio 
lo troveremmo. 

È un problema di scelto, di cultura; 

Connru 7 



\Trt.\111\ 

sembra che noi preferiamo impilare 

i nostri morti (Richiami del Presiden­
te/ e quindi ricooere a soluzioni che 

dal punto di visla del buon gusto so­
no davvero molto discutibili. 

Per lulle queste ragioni, facendo as· 

solutomente mio il giudizio che vie­
ne dalla COINCRE di Bra (Cuneo), 

una delle Ionie aziende che, tra I' o~ 

tro, fanno riferimento alla Federazio­

ne italiana per la cremazione, che 

conto 100.000 soci e non ha ovulo 
il piacere e la possibililà di essere 
oudita nel corso dell'esame di que­

sta disegno di legge in Parlamento, 
seguendo quanto segnalatomi e da 
me riportato nell'interrogazione 4· 
224 15 del 1° marzo, preannuncio 
il mio voto contrario a questo dise­
gno di legge. 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il 
senatore Tomassini. Ne ha facoltà . 

TOMAsSINI. Onorevole Presidente, 

onorevoli colleghi, onorevoli rappre­
sentanti del Governo, noi siamo fa. 
vorevoli a questo disegno di legge, 
che arriva dopo che per lungo tem· 

po siamo rimosli arretrali nei con· 
fronti dell'Europa. 

La limitala richiesta in questo senso 
nel nastro Paese ero dovuta ad una 

burocrazia asfissiante e probabil· 
mente a cattive interpretazioni di co­
rottere religioso; tuttavia, riteniamo 
che nell'ambito del disegno di leg· 

ge alcune previsioni rimangano in 

qualche misura ambigue. 

Vi è, per esempio, il rischio di uno 

forzatura dello volontà, la cui 

espressione, do un loto, viene rac­
colto, In termini burocratici, in mo· 

niera piuttosto complicato, doli' altro, 
riportando l'analogia che CMMJ gu~ 
dato quest'Aula nel 110rore lo legge 
sul trapianti, comporta Interventi del 
colloiercill e del congiunti che o no­
stro pcirere non dovrebbero essere 

acceHcill. 
Non si capisce con quoti fondi po­
trà essere costruito li cremcitorio re­

gioncile e, laddove si parla sostan­
zialmente di uno sorto di autofinan­
ziamento, debbo sottolineare come 

valide le perplessità emerse da più 

parli su come verranno tariffate que­

ste modalità di cremazione e di di· 

spersione delle ceneri, anche per· 

ché Il regolamento risulta datato a 

diverso tempo rispetto olla legge, 

per cui non sarò più possibile che 

vengano controllate. 

C'è anche da dire che la stessa 

evoluzione tecnica di questi strumen· 

ti è variata nel tempo; ancora ades· 

so si possono avere slrumenli che 

non consentono lo completo minero· 

lizzazione dei cadaveri e questo 
può comportare un arretramento del· 

la prassi, una complicazione, fatto 
cui d'altronde anche il relatore ha 
accennato. 

In particolare sarebbe necessario 

dettagliare maggiormente la campo­
gno informativa per far ben com· 
prendere come si può attivare que­

sta possibilità, questa modalità, che 
qualcuno ritiene più civile, che qual· 

cun altro contesta rendendosi tutta· 

via disponibile ad introdu~a. 

Malgrado tali perplessità, il nostro 

Gruppo voterò a favore di questa 
legge poiché riteniamo che esso co­

munque rappresenti un adeguamen· 
lo od un sistemo che sicuramente 

trova largo richiesta nel resto d'Euro­
pa e che quindi deve essere con· 

sentilo anche nel nostro Paese, lad­
dove una persona in maniera asso­

lutamente consapevole aderisca alle 
associazioni per lo cremazione e 

voglia seguire questa strada per la 
propria sepoltura. /Applausi dal 
Gruppo FI/. 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la 
senatrice Daniela Galdi. Ne ha la· 
coltò. 

~ - Signor Presidente, nell'an· 
nunciare il voto favorevole del no­

stro Gruppo, desidero sottolineare 
alcuni aspetti del presente prowedi· 
mento. Riteniamo che si tratti di una 

legge di civiltà, che segna i tempi. 
Anch'Io sono da malti anni iscritta 

od uno cissociaziane per la crema· 

zione, mo altro è stabilire per legge 
che ciò è possibile consentendo a~ 

lresì la dispersione delle ceneri, co­

me ormai molli cittadini richiedono. 

Vivo in uno città, Genova , ove i l 

culto dei morti è fortemente sentito. 

Genova è conosciuto all'estero per 

il cimitero di Stagliene, un cimitero 
monumentale di uno bellezza incre­

dibile , con statue e monumenti os· 

sai antich i. Il comune di Genova 

proprio per incentivare lo crema'. 

zione, vent 'anni lo rendevo grotui· 

tornente il funerale a tutti co loro 

che si facevano cremare . Infatti esi· 

sie oggi il problemo d i dove sep· 

pellire i propri morti. Ci sono per· 
sane che continuono o comprarsi il 
loculo ed i cimiter i stanno diventon· 

do delle vere e proprie città nelle 

città . Quindi quello che dobbiomo 

affrontare è anche un problema d i 
prospettiva . 

Chi non si vuol fare cremore non lo 
forò , chi non vuole lo dispersione 
delle ceneri non lo avrò , mo con 

questa legge rendiamo tale pratico 

funeraria disponibile. Si !rotta quindi 
di un prowedimento di civiltà pro· 
prio perché offre questa possibilità e 
fornisce lutti i supporli amministrativi 
affinché i comuni possano prowe­
dere o fornire tale servizio. Per que­
sti motivi, il voto del nostro Gruppo 
sarà favorevole. (Applausi dal Gru,:r 
poDSJ. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiuso la di· 
scussione generale. Ho facoltà di 
parlare il relatore . 

MASCIONI, relatore. Signor Presi· 
dente, desidero ricordare che il Se­
nato si era già occupato della mate­
ria con un disegno di legge di cui 

era primo firmatario il collega Tap· 

paro. Voglio altresì ringraziare i col· 
leghi per i loro interventi. Mi sembro 
che le riserve espresse non mettano 

in discussione l'impianto generale 

del provvedimento. Al collego To· 

massini desidero in particolare ricor· 

dare che questa legge non supera e 
non elimino il tradizionale culto dei 
morti cui molti sono legati. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

la rappresentante del Governo. 

FUMAGAlll CARUlll , sottosegrefa· 

rio di Staio per la sanità. Signor Pre­
sidente, il Governo condivide i con· 

tenuti normativi , le motivazioni e gli 

obiettivi del disegno di legge in esa· 
me, peraltro ben illustrati dal relato­

re, e raccomanda all 'Assemblea 

l'approvazione del prowed imento. 
Quanto alle richieste di modilicozio­
ni avanzate da alcuni senatori, fac· 

cio presente che cromai siamo in fi· 
ne di legislatura e dobbiamo deci· 

dere se vogliamo o non vogli amo 

questa legge. 

PRESIDENTE. Do lettura del parere 
espresso dalla 5° Commissione per­

manen te sul disegno di legge in 
esame: 
"la Commissione programmazione 
economico , bilancio, esaminato il 
disegno di legge in titolo, per quan· 
lo di propria competenza , esprime 
parere di nulla osta ." 
Passiamo olla votazione degli arti· 
coli. 

Metto ai voti l'articolo l . 
È approvato. 

Metto oi voti l'orticolo 2. 
È approvcito. 

Metto ai voli l'orticolo 3. 
È approvcito. 

Metto ai voti l'orticolo 4. 
È approvato. 

Metto oi voli l'articolo 5. 
È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 6. 
È cipprovato, 

Metto ai voti l'articolo 7. 
È cipprovcito. 

Metto ai voti l'articolo 8 . 
È approvato. 

Passiamo alla votazione finole. 

NAPOll . Domando di parlare per 

dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

NAPOLI . Signor Presidenle , sarò 

estremamente breve . Tuttavia , nel di· 
chiarore il nostro voto favorevole al 

prowedimento, vorrei lasciare agli 

alti due considerazioni . la prima 

considerazione riguarda la lettera al 
del comma l dell'articolo 3, concer· 
nenie la certificazione del medico 

necroscopo nei cas i in cui vi sia so­
spetto d i morie dovuta a reato . Mi 
auguro ci si riferisca ad un medico 
specialista in medici na legale , il 
quale , in quanto tale , sio davvero 

capace d i cert ificare la fattispecie in 

oggetto in modo assolutamente cer· 
lo, onde evitare che , se si dovesse 
accertare ex post un'eventuale ipote­
si di reato, ci si trovi di frante all ' im· 
possibilità di intervenire. 
Seconda riflessione: condivido le os· 

servazioni espresse sull 'orticolo 5. 
Non c 'é dubbio che o si compie 
una scelta rispetto all 'attuale metodo 
d i inumazione o si interviene soltan­
to con un atto legislativo. 
le motivaz ioni sono stole esposte 
dal legislatore. Oltre o un problema 
di spazi, vi sono anche problemati· 

che attenenti al Credo e olla Fede, 
che non sono stole però richiamale 

da nessuno. 
Sappiamo comunque che sulla ma· 
terio la Chiesa si é dich iarata favo­

revole alla cremazione e in dissenso 

sullo dispersione delle ceneri : con· 

celti uniti nella legge ma separati 
nella valutazione cristiano . l 'alto di 

cremazione infatti potrebbe conclu· 

dersi conservando i resti in un'urna, 

come ha chiarito il relatore , senza 
con ciò procedere alla seconda fa· 

se, pure prevista dalla legge. 
Come appare evidente, si tratta di 

una scelta che ognuno compie, te­
nendo conto della propria Fede e 
del proprio Credo. In questo senso 
va previsto nell'atto di assenso che 
si possa consentire soltanto ad una 
pratica funerario e non od un'altra; 
e questo è un elemento di estrema 

ATTUA LI TÀ 

importanza. 
Per quanto riguarda il resto, avendo 

sottolineato due aspetti a nostro giu­

dizio importanti , dichiaro che votere­
mo o favore del provvedimento in 

esame . (Applausi dal Gruppo 
UDEURJ. 

MONTElEONE. Domando di parla­

re per dichiarazione di volo. 

PRESIDENTE . Ne ha facoltà . 

MONTElEONE. Signor Presidente , 

colleghi senatori , rappresentanti del 
Governo, pochi minuti arseno , nel· 

l'intervento dell 'ottimo amico e colle­
ga senatore Angelo Rescag lio , ho 

sentilo evocare il Foscolo e quindi I 
sepolcri. Foscolo diceva: "Sol chi 
non lascia ereditò d 'affetti poca 

gioia ha dell'urna•. 
Ebbene, questo Governo, nella fase 
conclusiva della legislatura intende 

lasciare un segnale anche su un or· 

gomento che doveva necessaria· 

mente essere rivisto. 

Questa legge deve essere interpreta­
ta dividendola in due porti . lo prima 

é di aggiornamento, come si evince 
dai primi quattro articoli. D'altronde, 
un aggiornamento è giustificato dal 
momento che l'articolo 2 modifico 

l 'artico lo 41 l del codice penale, 
l'articolo 3 il regolamento di polizia 
mortuaria , approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica del 

l O settembre del 1990, e l'articolo 
4 modifica l'orticolo 338 del lesto 

unico approvato con regio decreto 

del 27 luglio 1934. Ripeto, questo 

bisogno di aggiornamento dovevo 
trovare attuazione. 

Analogamente, la secondo porte 

del disegno di legge deve essere in­
terpretata correttamente come parie 
di informazione. 

È giusto che sia così. Infatti , molti 

dei disegni di legge licenziati da 
questo Governo procedevano - co­
me era giusto che fosse - nell'ottica 
dell'informazione; si è giocato molto 
su questo aspetto, cioé sulla richie­
sta di quel salto culturale che è ne­
cessario per poter affrontare determ~ 
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noli argomenti. 
Credo comunque che l'orrenzione 
maggiore vado Indirizzato oll'ulrimo 
porte del presenfe disegno di legge; 
mi riferisco oll'orlicolo 8, laddove si 
prevede espressamente: "Entro Ire 
mesi dallo doro di enrroro in vigore 
dello presente legge, con decreto 
del Ministro dello soni!ò, di concerto 
con il Ministro dell'ambiente e con il 
Ministro dell'industrio, del commer· 
cio e dell'ortigionoto, sono definite 
le norme tecniche per lo realizzazio­
ne dei crematori". 
Se vi è qualcosa di serio, fattibile e 
concreto, questo vo individuato nel-
1' orticolo 8. Ecco perché voteremo 
con convinzione o favore di questo 
disegno di legge. Infatti, riteniamo 
che nei Ire mesi che occorrono per 
la definizione delle norme tecniche 
si ponga effettivamente in essere sia 
lo prima porte del processo (mi riferi­
sco ali' aggiornamento delle informa­
zioni), sia lo secondo, attraverso lo 
realizzazione tecnico, nel senso in­
dicato dallo stesso relatore, e cioè 
in direzione di quell'oggiornomenlo 
e di quel sollo culturale che ci per­
mette di consegnare uno legge fatti­
bile, aggiornato, concreto e nell'in­
feresse di tutti. /Applausi dal Gruppo 
AN. Congratulazioni/. 

~- Domando di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ho facoltà. 

~- Signor Presidente, non ca· 
plsco perché si consideri un pregiudi­
zio il non voler ricorrere allo cremo· 
zlone e viceversa tutti sostengono 
che lo scelto dello cremazione sia 
do incoraggiare . A mio avviso, si 
!rotto invece di uno proposto che vie­
ne do uno culruro che individuo nel 
cadavere un rifiuto do incenerire. 
C'è, viceversa, molto cuhuro nello 
pratica induista dello cremazione 
(ho ovulo modo di assistervi). che 
però ho lo scopo di liberare l'onimo 
affinché posso raggiungere più velo-

10~ 

cemente i suoi destini, come nello 
pratico egizio dell'imbolsomozione, 
che rappresento turr'oltro coso. In 

questi cosi si trotto dell'atteso dell' al­
dilà; qui, invece, si vuole semplice­
mente dislruggere e disperdere. 
Signor Presidente, do tale punto di 
visto non credo che dobbiamo au­
gurarci che queste pratiche continui· 
no, bensì alimentare il rispetto del 
corpo. Non si può dire : "Il corpo è 
mio e lo geslisco io•, perché il cor· 
po è quolcoso di socro che deve es­
sere custodito dolio società e dai fa­
miliari. (Applausi del senatore Novi/. 
Nel merito del provvedimento, desi­
dero svolgere alcune considerazio­
ni. In primo luogo, vorrei sottolineare 
uno slrona previsione in base alla 
quale l'iscrizione alle associazioni 
vale anche contro il parere dei fami­
liari. E badate, non si richiede che 
l'unico scopo dell'associazione sia 
quello della cremazione, potendo 
questo rappresentare solo uno degli 
scopi . Guindi, una persona può 
iscriversi ad una associazione per· 
ché ne condivide un determinato 
scopo, diverso dolio cremazione e 
poi i familiari debbono veder pr~a­
lere la volontà dell'associazione ri· 
spetto olla proprio. 
Secondo osservazione. l'ufficiale di 
stato civile può autorizzare lo crema­
zione dei corpi tumulati o inumati 
semplicemente dopo che siano tra­
scorsi trenta giorni dalla pubblicazio­
ne di un avviso nell'albo pretorio. Si­
gnor Presidente, è noto che nelle no­
stre comunità lo gente lo seppellire i 
propri defunti nei paesi d'origine, nei 
quali, però, torna uno volta l'anno e 
quindi può capitare che queste fami­
glie si vedono sottratti i corpi dei pro­
pri cori inumati senza neanche venir· 
lo o sapere. Mi domando se questo 
sia uno coso giusto I 
lo certamente non ricorrerò olla cre­
mazione, a differenza dello collega 
Scopelliti, e quindi non veda inahre 
perché, in base olla lerrera hl del 
punto 41 dell'orticolo 3, dovrei esse­
re logliuzzato e accettare che prele-

vino pezzi di pelle o campioni di li­
quidi biologici dal mio corpo. E per 

poi far che cosa? Per eventuali inda· 
gini giudiziarie? lo sarò là , e quindi 
se l'uso giudiziario sarò effettiva­
mente utile non occorrerà che mi ta­
gliuzzino preventivamente appeno 
morto. 

l'unico aspetto positivo di questo 

provvedimento è l'articolo 5, che 
non incentivo con fondi pubbl ici la 
cremazione . Credo che due metri 
quadrati di terra , dopo a ver doto 
una vita alla soc ietà , un individuo li 
possa anche meriterei 
Tutte queste orgomenlazioni relative 
allo spazio, all'economia, ai van­
taggi economici, e via dicendo, mi 
sembrano propr ie d i una società 
che penso soltanto all'utile immedia­
to . Devo dire che ciò mi dispiace 
molto. 
Signor Presidente, per tale motivo 
voterò in modo convinto contro il 
provvedimento al nostro esame. 

NOVI. Domando di parlare per di­
chiarazione di volo. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà . 

NOVI. Signor Presidente , a titolo 
personale dichiaro il mio voto con­
trario al provvedimento. 

PRESIDENTE. Nel resoconto steno­
grafico, senatore Novi , comparirà 
la sua contrarietà al provvedimento 
in esame. 

NOVI. Mi raccomando. Faccio uno 
battuta : tengo al mio corpo anche 
quando sarò morto, anzi ci tengo di 
piùl 

PRESIDENTE. Senatore Novi, se non 
c'è la sua dichiarazione, non c'è ne­
mico che tenga! le auguro di vivere 
cento anni. 

Metto ai voli il disegno di legge nel 
suo complesso. 
È approvato. 

ATTUA LITA 

IL TESTO 
DELLA NUOVA LEGGE 

"DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CREMAZIONE E DISPERSIONE DEW CENERI" 

(LEGGE N. 130 DEL 30/03/2001 PUBBLICATA 

SUUA GAZZETTA UFFICIAll N. 91 DEL 19/04/2001) 

Art. 1. 
(Oggetto) 

1. La presente legge disciplina la pratica funeraria 
della cremazione, nonché, nel rispetto della volontà 
del defunta, la dispersione delle ceneri. 

Art. 2. 
(Modifiche a/l'artico/o 411 del codice penale) 

1. All'articolo 411 del codice penale sono aggiunti, 
in fine, i seguenti commi: 
"Non costituisce reato la dispersione delle ceneri di 
cadavere autorizzata dall'ufficiale dello stato civile 
sulla base di espressa volontà del defunto. 
La dispersione delle ceneri non autorizzata dall'uf­
ficiale dello stato civile, o effettuata con modalità 
diverse rispetto a quanto indicato dal defunto, è 

punita con la reclusione da due mesi a un anno e 
con la multa da lire cinque milioni a lire venticin­
que milioni". 

Art.3. 
(Modifiche al regolamento di polizia mortuaria, 

approvato con decreto del Presidente de/la Repubblica 
10 settembre 1990, n. 285) 

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del­
la presente legge, con regolamento adottato ai sensi 
dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni, su propo­
sta del Ministro della sanità, sentiti il Ministro del­
l'interno e il Ministra della giustizia, previo parere 
delle competenti Commissioni parlamentari, si 
provvede alla modifica del regolamento di polizia 
mortuaria, approvata con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285, sulla 
base dei seguenti princìpi: 
a) l'autorizzazione alla cremazione spetta all'uffi­
ciale dello stato civile del comune di decesso, che la 
rilascia acquisito un certificato in carta libera del 
medico necroscopo dal quale risulti escluso il so­
spetto di morte dovuta a reato ovvero, in casa di 
morte improvvisa o sospetta segnalata all'autorità 
giudiziaria, il nulla osta della stessa autorità giudi­
ziaria, recante specifica indicazione che il cadavere 

può essere cremato; 
b) l'autorizzazione alla cremazione è concessa nel 
rispetto della volontà espressa dal defunto o dai 
suoi familiari attraverso una delle seguenti moda­
lità: 
1) la disposizione testamentaria del defunto, tranne 
nei casi in cui i familiari presentino una dichiara­
zione autografa del defunto contraria alla crema­
zione fatta in data successiva a quella della disposi­
zione testamentaria stessa; 
2) l'iscrizione, certificata dal rappresentante legale, 
ad associazioni riconosciute che abbiano tra i pro­
pri fini statutari quello della cremazione dei cada­
veri dei propri associati, tranne nei casi in cui i fa. 
miliari presentino una dichiarazione autografa del 
defunto fatta in data successiva a quella dell'iscri­
zione all 'associazione. L'iscrizione alle associazioni 
di cui al presente numera vale anche contro il pare­
re dei familiari; 
3) in mancanza della disposizione testamentaria, o 
di qualsiasi altra espressione di volontà da pa.rte 
del defunto, la volontà del coniuge o, in difetta, del 
parente più prossimo individuata ai sensi degli ar­
ticoli 74, 75, 76 e 77 del codice civile e, in caso di 
concorrenza di più parenti dello stesso grado, della 
maggioranza assoluta di essi, manifestata all'uffi­
ciale dello stato civile del comune di decesso o di 
residenza. Nel caso in cui la volontà sia stata mani­
festata all'ufficiale dello stato civile del comune di 
decesso, questi inoltra immediatamente il relativo 
processo verbale all'ufficiale dello stato civile del 
comune di ultima residenza del defunto; 
4) la volontà manifestata dai legali rappresentanti 
per i minori e per le persone interdette; 
c) la dispersione delJe ceneri è consentita, nel ri­
spetto della volontà del defunto, unicamente in 
aree a ciò appositamente destinate alJ'intemo dei 
cimiteri o in natura a in aree private; la dispersione 
in aree private deve avvenire all'aperto e con il 
consenso dei proprietari, e non può comunque dare 
luogo ad attività aventi fini di lucro; la dispersione 
delle ceneri è in ogni caso vietata nei centri abitati, 
come definiti dalJ'articolo 3, comma 1, numero 8), 
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del decreto legislativo 30 aprile 1992, ~- 285 (Nuo: 

vo codice della strada); la dispersione m mare, nei 

laghi e nei fiumi è consentita nei tratti liberi da na­

tanti e da manufatti; 
d) la dispersione delle ceneri è eseguita dal coniuge 

o da altro familiare avente diritto, dal!' esecutore te­
stamentario o dal rappresentante legale dell'asso­

dazione di cui alla lettera b), numero 2), cui il de­

funto risultava iscritto o, in mancanza, dal perso­

nale autoriu.ato dal comune; 

t) fermo restando l'obbligo di sigillare l'urna, le 

modalità di conservazione delle ceneri devono con­

sentire l'identificazione dei dati anagrafici del de­

funto e sono disciplinate prevedendo, nel rispetto 

della volontà espressa dal defunto, alternativamen­

te, la tumulazione, l'interramento o l'affidamento 
ai familiari; 
f) il trasporto delle urne contenenti le ceneri non è 

soggetto alle misure precauzionali igieniche previ­

ste per il trasporto delle salme, salvo diversa indi­
cazione dell'autorità sanitaria; 

g) l'ufficiale dello stato civile, previo assenso dei 

soggetti di cui alla lettera b), numero 3), o, in caso 

di loro irreperibilità, dopo trenta giorni dalla pub­

blicazione nell'albo pretorio del comune di uno 

specifico avviso, autoriu.a la cremazione delle sal­

me inumate da almeno dieci anni e delle salme tu­
mulate da almeno venti anni; 

Il) obbligo per il medico necroscopo di raccogliere 
dal cadavere, e conservare per un periodo minimo 

di dieci anni, campioni di liquidi biologici ed annes­

si cutanei, a prescindere dalla pratica funeraria pre­
scelta, per eventuali indagini per causa di giustizia; 

i) predisposizione di sale attigue ai crematori per 
consentire il rispetto dei riti di commemorazione 
del defunto e un dignitoso commiato. 

Art. 4. 
(Modifica ali' articolo 338 dtl testo unico approvato 

ton 111gio tl«reto 27 luglio 1934, n. 1265) 
1. Al primo comma dell'articolo 338 del testo unico 

delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265, dopo le parole: "almeno 

duecento metri dai centri abitati• sono inserite le 
seguenti: ", tranne il caso dei cimiteri di urne". 

Art.5. 
(71,rlffe ,e, la Cf'IIIIUIZiont) 

1. Nei cui di indigenza accertata del defunto, gli 

oneri e le spese derivmti dalla cremazione e dagli 
adempimenti cimiteriali ad eaaa connessi possono 

essere aostenutl, nei limiti delle ordinarie disponi­
bilità di bilandordai comune di ultima residenza 
del defunto, lndipelldenteme1e dai luogo nel qua­
le a,.V'Viene la cremazione, aulla bue delle tariffe 
~li &ellli delcm:mna ~ 

2. Con decreto del Ministro dell'interno di' co 
. . . . , ncer-

to con il M1rustro della sarutà, sentite I' Associazio-

ne nazionale dei comuni italiani (ANCI), la Confe. 

derazione nazionale dei servizi (CONFSERVIZI) 

nonché le associazioni maggiormente rappresenta~ 

tive che abbiano fra i propri fini quello della crema­

zione dei propri soci, sono stabilite, entro sei mesi 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

le tariffe per la cremazione dei cadaveri e per la 

conservazione o la dispersione delle ceneri nelle 
apposite aree all'interno dei cimiteri. 

Art. 6. 
(Programmazione regionale, costrnzione e gestione 

dei crematori) 
1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del­

la presente legge, le regioni elaborano piani regio­

nali di coordinamento per la realizzazione dei ere· 

matori da parte dei comuni, anche in associazione 

tra essi, tenendo conto della popolazione residente, 

dell'indice di mortalità e dei dati statistici sulla 

scelta crematoria da parte dei cittadini di ciascun 

territorio comunale, prevedendo, di norma, la rea­

lizzazione di almeno un crematorio per regione. 

2. La gestione dei crematori spetta ai comuni, che 

la esercitano attraverso una delle forme previste 

dall'articolo 113 del testo unico delle leggi sull 'or­

dinamento degli enti locali, approvato con decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
3. Agli oneri connessi alla realizzazione ed alla ge­

stione dei crematori si provvede anche con i pro­

venti derivanti dalle tariffe di cui all'articolo 5, 
comma 2. 

Art.7. 
(Informazione ai cittadini) 

1. I comuni provvedono a fornire ai cittadini resi­

denti nel proprio territorio le informazioni sulle di­

verse pratiche funerarie previste dall'ordinamento, 

anche con riguardo ai profili economici. 
2. Il medico che provvede alla stesura del certifica­
to di morte fornisce le informazioni specifiche ai 

familiari del defunto in ordine alle diverse possibi­
lità di disposizione del cadavere. 

Art.8. 
(Norme tecniche) 

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, con decreto del Ministro della sanità, 

di concerto con il Ministro dell'ambiente e con il Mi­
nistro dell'industria, del commercio e dell'artigiana­
to, sono definite le norme tecniche per la realizza­
zione dei crematori, relativamente ai limiti di emis­
sione, agli impianti e agli ambienti tecnologici, non­

ché ai materiali per la costruzione delle bare per la 
cremazione. 

ATTUALITÀ 

LA NUOVA LEGGE: 
QUALCHE LUCE E MOLTE OMBRE 

Abbiamo chiesto o Luciano Scogliorini, Presidente della SOCREM di Torino, 

di analizzare insieme o noi lo nuova legge. 

Scogliorini giudico positivo il fotto che l'ideo cremozionisto sia stato definitivamente legitt!mato 

rispetto olle altre forme funerarie, e che sia stata ammessa lo dispersione delle ceneri. 

Mo l'abolizione dello gratuità rischio di costituire un freno allo diffusione di quella che reSta 

una pratica fortemente minoritaria. 

Può sintetizzarci, in poche parole, 
il suo giudizio sullo nuova legge? 
In pochissime parole: qualche luce e 
molte ombre. Qualche posso avanti 
è stato fatto, ma soltanto da un punto 
di visto culturale . Certamente il legi· 
slatore ha inteso, con questa legge, 
voltare pagina rispetto al passato. l'i· 
dea cremazionista viene del tutto le­
gittimata nei confronti delle altre for· 
me funerarie tradizional i . In questo 
legge ci sono positive affermazioni 
d'intenti, ma, ahimè, la loro realizza­
zione è demandata alle ·strutture· e 
alle ' sovrastrutture• burocratiche. l'e­

sperienza ci ha insegnato che anche 
le migliori idee guida non sempre si 
concretizzano secondo gli intendi· 
menti del legislatore. 

Qual è il limite più vistoso? 
Senzo dubbio l'abolizione della gra­
tuità della cremazione. In Italia sol· 
tanto il 4 ,9% dei funerali è seguito 
da cremazione . la cremazione è 
quindi ancora una pratica riservata 

a po~hi, non è una scelta ' norma· 
le· . E diffusa nei grandi centri del 
Nord , ma è un fenomeno margina· 
le, anche al Nord, nelle periferie, 
ed è del tutto insignificante ol Sud. 
Nel 1987 il legislatore aveva ritenu­

to di renderla gratuita proprio per 
cercare di incrementarla. Mi auguro 
di sbagliare, ma almeno per quol· 
che anno credo che ci fermeremo a 
questo 5% scarso. 

Co.sa Le Fa pensare que$lo? 
Dopo 13 anni d' incentivazione al· 

di Ezio Quarantelli 

traverso la gratuità , la cremazione in 
Italia copre solo, come le dicevo, il 
4 ,9% dei decessi : oggi in tutto il ter­
ritorio nozionale viene scelto solo 
do 28 .000 persone su 57 1.000 hr 
neroli, contro il 70% dell'Inghilterra! 
Ecco perchè riteniamo che sia stata 
un grave errore eliminare l'incentivo 
della gratu ità e che questa legge 
possa compromettere lo sviluppo 
dello cremazione in Italia . Consideri 
che 1'87% delle cremazioni (cioè cir· 
ca 24 .500) vengono eseguite nei 
grandi centri del Nord Italia )Firenze 
compresa) mentre il rimanente (circa 
3 .500) nel Centro-Sud . Con numeri 
cosi esigui non si può certo pensare 
che in Italia lo sviluppo della crema­
zione sia ormai sulla strada del • non 
ri torno•. 

Con quali conseguenze? 
I cimiteri scoppiano, si costruiscono 
sempre nuovi loculi , si cem~ntific~ 
sempre di più. Ma o tutto c10 non si 
può veramente porre rimedia se si 
mortifica lo cremazione attraverso 

l'imposizione di una tariffa . 

Ma per qualcuno la cremazione 
continua a essere gratuita .. . 
È gratuita solo per coloro che sono 
meno abbienti. Giustomente c'è chi, 
durante la breve discussione in Par· 

lomento, ho osservato che adesso, 
per morire, bisogna presentare il 
730. Dal frettoloso dibattito in oula 
sono emersi diversi dissensi tra i por· 
lomentari in merito alla revoca della 

gratuità della cremazione e probo-

bilmente qualcuno d i loro si è reso 
conto che, oltre o quello dei cosid· 
detti · esperti' , sarebbe stato oppor· 
luno sentire preventivamente anche il 
parere del movimento cremozionisto 
ital iano. 

E le luci, per quanto poche? 
Innanzi tutto le Reg ion i dovranno 
elaborare entro sei mesi dei piani 
regionali d i coord inamento per 
reolizzore nuovi impianti d i crema­
zione, magari attraverso dei con· 
sorzi comunali. 
Nello legge vengono citati dei pa­
rametri , mo non è detto che coso 
succederà se le Regioni non adem­
piranno a questo compito . In coso 
di inadempienza chi farà il piono? 
i Comuni? ritornerò di competenza 
dello Stoto? esiste uno strumento 

per obbligare le Regioni od odem· 
piere? 
Per oltro mi sembra molto limitativo 
la normo che fissa il numero di al­
meno un impianto per regione. Un 
impianto per regione praticamente 

esiste già , anche in Sicilia dove 
c 'è un tosso di cremozione molto 
bosso : ce n'è uno a Palermo, un 
altro è in progetta a Catania e un 

terzo è allo studio in un 'altra zona. 
Dire "un impionto per regione· non 

significa nullo, bisogno tener conto 

della popolazione residente e del· 
l'indice di mortalità. 
Tutte queste norme e disposizioni - e 
mi riferisco anche ad altro - sono 

soltanto enunciazioni di principio, 

che poi vengono delegate rispeltiva-
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mente al Ministero della Sanità, a 
quello degli Interni, della Giustizia, 
alle commissioni parlamentari. Resta 
da vedere che cosa succederò 
quando dal principi si passerà al­
l'applicazione, è lì che verifichere­
mo le effettive intenzioni. Soltanto i 
prowedimenti concreti, quelli che 
•intaccano• l'operatività, che pre­
scrivono I comportamenti dei Comu­
ni e dei cittadini dimostreranno se 
con questa legge si vuole solo lare 
bella figura, dichiarando che la cre­
mazione è una scelta di libertà e di 
progresso (come noi cremazionisti 
diciamo da almeno 1 20 annil. op­
pure se si vuole concretamente farla 
progredire. 

Quali sono gli altri aspetti che do­
W'Onno essere chiaritie 
Dovranno per esempio essere scel­
le le aree per la dispersione delle 
ceneri all'interno dei cimiteri, do­
vranno essere date delle normative 
per la conservazione delle ceneri, 
dovranno essere fissali degli introiti 
per i Comuni e a questo proposito 
non vorremmo che la cremazione 
fosse penalizzata da altri balzelli. 

Che cosa chiedete esattamente su 
questo punto, che mi sembra molto 
impa,tantee 
Noi chiediamo che sia garantita 
I' elleHi110 facoltà di scelta dei ciltodi­
nl fra le varie forme di sepoltura, 
adottando delle tariffe che riHettano 
fedelmenle la consistenza dei costi. 
Tradizionalmente, l'inumazione vie­
ne tariffata a prezzi bassi. Perpe­
trando ancora questo sistema, in 
pratica si applica una discrimina­
zione nel confronti dello cremozio­
ne, che Invece non va penalizza­
la, ma tutelata e Incentivata. 
811ogna che I Camuni tengano con­
lo dell'effettivo CO$lo dell' inumazio­
ne, che tengono conto di tutti gli 
oneri che l'inumazione comporta: la 
manodopera, lo ICOYO, la compatto­
zlone del terreno, la manutenzione 
per Il periodo di concessione, gli 
ammortamenti delle attrezzature e 
poi lo alesso Immobilizzo del terre­
no. li terreno utilizzato per permette­
re al feretro di dlsaolversl attraverso 
un lento processo di putrefazione 
viene Immobilizzato. 
Qo, " uno si costrulac:e una tom-

ba di famiglia, quel terreno glielo 
si fa pagare e quindi si dovrebbe 
far pogore anche l'immobilizzo del 
terreno occupato dal feretro . E inli· 
ne bisogna tener conto anche dei 
costi di riesumazione, di ripristino 
alla fine dello concessione, dei 
contenitori per i resti . 
Noi siamo convinti che il costo effetti· 
vo dell'inumazione sia a fine proces­
so di gran lunga superiore o quello 
dello cremazione: almeno il doppio. 

Vi è qualche altro aspetto che ritie­
ne positivo? 
Un aspetto positivo di questa leg­
ge è che obbligo I Comuni o pre· 
disporre delle sale ottigue oi ere" 
motori per effettuore dei riti di com· 
memorozione del defunto e un di­
gnitoso commioto . Questo è un 
posso avanti. Anche su questo pun­
to ci sono però luci e ombre: non 
vorrei che questo doverosa com· 
memorazione divenisse la fonte di 
nuovi balzelli comunali. 
la SOCREM di Torino da diversi 
anni effettua una ritualità nell'occo­
glimento delle salme, il cosiddetto 
Rito del Commiato, come pure al 
momento della consegna delle ce­
neri, il Rito della Memoria . Questi 
sono atti di pielos che riteniamo 
siano doverosi per tutti e perciò 
noi li gorontiomo indistintamente o 
tutti i funerali, anche a quelli dei 
non Soci e indipendentemente dol­
la loro residenzo, senzo alcun ag­
grovio sullo torillo ministeriale che 
per altro non comprende gli oneri 
derivanti da questo servizio. 
Noi auspichiamo che queste pre· 
stazioni siano considerate atti do­
vuti e non prestazioni opzionoli 
soggette a tariffo supplementare a 
corico dei parenti. Questo è un pe­
ricolo non ipotetico, mo concreto, 
che si è giò presentato da qualche 
parte, e anche altrove ci si sto pre­
parando o mettere una tariffa sul lut­
to. Oltre olla tariffo sulla morte c'è il 
pericolo che nasca una tariffa sul lut­
to, sul dolore. 
Le civiche amministrazioni che voles­
sero applicare questa tassa sul lutto 
rinuncerebbero allo loro funzione so­
ciale e si dimostrerebbero disinteres­
sale al rispetto dei fondamentali sen­
llmenll umani, direi di più, imprepa­
rale e Insensibili a motivazioni prive 

di contropartilo monetaria. C'è il pe­
ricolo di trasformare un servizio do­
veroso in uno prestazione a pogo· 
mento, come se fosse un optional 
di lusso e voluttuorio riservato solo 
a chi vuole o a chi può spendere. 
Le Amminislrozioni Comunal i han­
no uno funzione sociale do svolge­
re, devono favorire la cresc ilo cui· 
turale della cittadinanza , mentre 
questi eventuoli discutibili bolzell i 
potrebbero portore all 'ulteriore ino· 
ridimento dei voleri civici di riferì· 
mento , tro i quoli vi è indubb ia· 
mente anche il cu lto dello memo· 
ria. C'è sempre in agguoto il per i· 
colo di far degenerare il Tempio 
Crematorio in un cenerificiol 

Lo legge consente, lino/mente, la 
dispersione delle ceneri. Che cosa 
ne pensa? 
La legge prevede effettivomente lo 
possibilità di disperdere le ceneri 
del proprio cadavere in luoghi ben 
circoscritti , per altro secondo delle 
procedure do stabilirsi nei pross imi 
mesi. In questo indubbiomente lo 
nuovo legge viene incontro alle ri· 
chieste do tempo avanzate do al· 
cune componenti del movimento 
cremazionisto, che l'honno accolto 
con molto soddisfozione . Vo fatto 
notare però che la dispersione è 
permesso solo in presenza di uno 
espresso volontò do parte del de· 
funto. I fomiliori possono, in assen· 
zo della volontà del defunto, ri· 
chiederne la cremazione, ma non 
possono richiedere lo dispersione. 
La nuova legge outorizza poi o 
eseguire la dispersione il coniuge 
o un altro fomiliore che ne abbia 
diritto, l'esecutore testamentario 
mo anche, ed è bene evidenziar· 
lo, il roppresentonte legale dell' as· 
sociazione olla quole il defunto 
era iscritto . Mi riferisco, natural· 
mente, olle ossociozioni legalmen· 
te riconosciute che hanno fra i pro­
pri lini stotutari lo cremozione dei 
cadaveri dei propri associati , cioè 
olle SOCREM, che già possono e 
devono far volere la volontà di cre­
mazione del Socio defunto anche 
contro il parere dei parenti . ' 

È possibile che anche lo dispersione 
diventi oggetto di speculazione eco­
nomica? 

Fortunatamente il legislatore si è 
preoccupoto di affermare che la 
dispersione in natura non deve os· 
solutomente costituire motivo di lu­
cro per chicchessia . Altrimenti, per 
qualcuno con pochi scrupoli , si sa­
rebbe senz'altro operto un nuovo 
filone per speculare sul • coro estin· 
to". Almeno su questo il legislotore 
è stato chioro, speriamo che nelle 
norme ottuotive si pongono dei 
precisi paletti. 
La SOCREM di Torino raccoglie do 
anni le specifiche volontà di disper· 
sione dei propri Soci, olcun i dei 
quoli già deceduti e le cui ceneri so­
no stole conservote in ottesa che lo 
legge consentisse lo dispersione. 
Fro sei mesi, quando uscirà il rego­
lamento, prenderemo occordi con i 
parenti e prowederemo direttomen­
te olla dispersione secondo lo vo­
lontà loscioto dol Socio . Circo lo 
scelta del posto in noti,ro owiomen­
te seguiremo le indicozioni dei po· 
renti e fin da oro confermiamo che 
ci preoccuperemo soltanto di recu­
perore, mogori solo in porte, le spe­
se vive necessarie per prowedere 
allo dispersione: in un logo, in mon­
tagna sulle cime innevate, o in qua­
lunque oltro posto posso essere sce~ 
to, ad esempio nel mare. 

La legge consente anche la costru­
zione di nuove, • speciali' aree ci· 
miteriali ... 
Effettivamente un'oltre novità di 
questo legge è la possibilità di 
consentire lo costruzione do porte 
dei Comuni, e forse anche do par­
te di privati !previo outorizzozione 
dei Comuni!. di cimiteri di quartie­
re esclusivamente riservati alle ur­
ne cinerorie . Questo permetterò di 
ridurre i problemi di accesso olle 
aree cimiteriali di molti visitotori , 
specie di quelli più anziani . 
Anche questo è per il momento 
uno affermazione di principio, 
molto positivo, mo che dovrò esse­
re regolomentato e normoto. Spe­
riamo che venga rispettato lo spiri· 
to del legislatore, perché come per 
tutte le leggi uno coso sono i prin· 
cipi informotori , un'oltre i regolo­
menti applicativi, che non sempre 
recepiscono integralmente lo spiri­
to della legge. Noi ci bolleremo 

perchè sia rispettoto sostanzial­
mente e concretamente. 

Dal punto di vista de/l'informazio­
ne e delle "procedure burocrati­
che", quali sono le innovazioni? 
Uno novità di questo legge è che 
impone oi Comuni di dare o tutti i 
cittodini informazioni sufficienti sulle 
diverse pratiche funerarie, onche in 
relazione o quello che ne è il costo. 
Qualcoso del genere oweniva già 
adesso. Mo lo legge oro prescrive 
che sio il medico che redige il cer­
tificato di morte , o fornire oi po· 
renti le informazioni sulle diverse, 
possibili disposizioni del cadove­
re . Questo è un aspetto positivo: a 
dore le informozioni saranno cioè 
delle ligure istituzionali, che sono 
owiomente, almeno lo speriamo, 
super por/es . Ma bisognerò vede­
re chi prowederò - certamente do­
vranno essere le aziende sanitarie 
- a fornire ai medici queste infor­
mazioni . Probabilmente bisognerò 
predisporre del moteriole informoti· 
vo e onche noi, come sempre, fa­
remo la nostro parie. 
È da notare pure uno coso non se­
condaria. In passato I' autorizzazio­
ne allo cremazione ero dato dal 
medico curante o dal medico dell'o­
spedale, la cui firma ero avallata 
dal direttore sonilario, mentre con 
questa nuova legge deve essere do­
to dal medico necroscopo, che per 
altro deve raccogliere dol codovere 
e conservore per un periodo minimo 
di dieci anni campioni dei liquidi 
biologici, a prescindere dolio proti­
ca funeraria prescelto . Questo per 
eventuali indagini do effettuare suc­
cessivamente per motivi di giustizia. 
Al momento non è chiaro se ciò do­
vrò essere fotto sempre o soltonto in 
caso di morte sospetto, comunque 
lo normativo dovrò prowedere o 
chiorire anche queste cose. 
li fatto che il benestare lo dio il 
medico necroscopo onziché il me­
dico curonte sicuromente ritarderà 
i tempi , così come il fatto dei pre­
lievi . Comunque qui è oncoro tutto 
da vedere, da chiarire . 

Relativamente a questi passaggi, ci 
saranno altri balzelli do pagare? 
Oltre allo spesa per lo cremozio-
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ne, il cittodino dovrà pagare il rila­
scio dell'outorizzazione olio cre­
mazione e anche il rilascio dell' au­
torizzazione per la dispersione nel 
cinerario comune . Ci sono quindi 
degli oneri ulteriori che gravano 
sul cittadino. A noi pare che un cit· 
todino che paga le tosse, come ho 
il diritto di usufruire delle strode o 
dei servizi sonitari, dovrebbe ove­
re anche il diritto di scegliere, sen­
za essere grovato di nuove impo­
ste, il destino del proprio corpo. 
L'unico eccezione dovrebbe essere 
costituito dallo tumulazione, che è 
logico che vengo fotta pagare. 

Ci sono ancora altre novità in que­
sto legge? 
Vorrei ancoro ricordore che entro tre 
mesi dalla dota dell'entrota in vigore 
dello legge il Ministro dello Sanità 
deve definire in un decreto, sentendo 
owiomente altri Ministeri coinvolti, le 
norme tecniche per lo real izzazione 
dei nuovi crematori e probabilmente 
anche le corotteristiche a cui dovran­
no adeguarsi quelli esistenti. Inoltre 
dovrò pronunciarsi pure sulla tecnolo­
gia e sui materiali delle bare per la 
cremazione. finalmente anche in lto­
lio - lo legge non ne fa cenno, ma 
speriamo che i M inisteri se ne foccio­
no corico - sarò abrogata l'attuale 
assurdità prevista dallo Legge di Poi~ 
zio Mortuorio del 1990, secondo lo 
quale le bare devono essere di pi~ 
bo o di zinco, per distanze superiori 
ai 100 chilometri , mentre oggi 100 
chilometri si percorrono in un'orol Arr 
che per distanze molto brevi non è 
ammesso la bara in cortone pressato 
o in materiali similori, come truciolati 
o celluloso, che in oltri Paesi civili so­
no ommesse da onnl e costituiscono 
la regola . Quanti interessi andrà a 
toccare? 

Conclusioni? 
Solo tra quolche tempo potremo 
dire se sarà stola una buono legge 
nel suo complesso! Certomente si 
è voltato pagino sotto l'aspetto 
dell'ideo cremazionista che viene 
così legittimota a ogni effetto ri­
spetto alle altre forme funerarie tra­
dizionali. la revoca dello gratuità 
rischia tuttavia di compromettere il 
suo sviluppo! 
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LE PRIME REAZIONI 
DEL MONDO 

CREMAZIONISTA 
Ospitiamo una prima serie di opinioni sulla legge recentemente approvata 

raccolte nel mondo dell'associazionismo cremazionista. 

Per ragioni di spazio altri interventi saranno pubblicati sul prossimo numero. 

!:'orientamento è pressoché unanime: è stato compiuto qualche passo in avanti, 

ma l'abolizione della gratuità rappresenta un grosso ostacolo 

la deltnittva appovazione della leg­
ge •oispasizianl in materia di crema­

zione e dispersione delle ceneri• è 

staia accolla dal mando aemazian~ 

sia con senflmentl malto ainlraslantl. 

Vi è soddisfazione per il latta che la 

aemaziane sia hnalrnente staia inse­
rib in un C08llln19 quadro normativo 

e sia slato riconosciuta Il ruolo delle 
SOCREM. 
Un altro motivo di saddislazione è 
poi c:ostllullo dallo passlbilitò che or­

mal eaiste - sta pure o certe condi­
zioni - di disporre la dispersione 

deRe proprie ceneri senza più lnoar­

n,,e in un reato perseguito dal cod~ 
ce penale. 
Ct6, per6, è quanto mena bilancta­

lo dall' alllQro giudizio che presso­

ché Mli rllewana aU' abalfzlone di 

una llrumenlix:ardtne per promuowr 
re la pratica cremazlonlsta nel no­

.,,0 Po-: fa 9ratullà del servizio 

lsc!èil!a~ dispoata dal iegblalo' ,. 

alla diffusione della cremazione. 

persone bisognose o appartenenti a 

famiglie bisognose. 

Al Decreto-legge - come molti lettori 

ricorderanno - era seguita una va· 

sta mobilitazione, con lettere e e­

mail Inviale alle massime cariche 

dello Stato e a lutti i parlamentari. 

la Federazione si era rivollo ali' ono­

revole Augusto Fantozzi, Presidente 

dello V Commissione Bilancio e Pro­

grammazione della Camero dei De­
pulaH, all'onorevole Francesca Co­
rella, Presidente della Commissione 

lgt- e Sonilò del Senato, al Presi­

dente della Camera Onorevole Lu­
ciana Violante, al 630 Deputali, e 

CMNa Inoltre diramato comunicati 

alle principali agenzie stampo na· 

zlonali . In modo analogo si erano 

mtllSt le SOCREM di Torino Vene­
z:la, Varese, Trapani, l.lvomo ~ MIia­
no, tSenza per6 che fosse possibile 

ollenere alcun risultato. 
MQ ritrovare questo normo nella 

le99e 'sulla cremazione• ha 18 

P-lbile, ancora ptù esacerbato 

glll'!lliml dei cremaz1on1.r1 ~liant, 

rn..igono almeno temporonea­

'COmpromesat nella proHca 1 
IJJ>,lra~ del pròwedtrnen­
llvo. ,._ 

· Cominciamo dall'opinione che ci ho 

espresso Roberto Potola, Vice· 

presidente della Federazione Italiano 

per la Cremazione: · 11 giudizio com· 

plessivo sugli ultimi provvedimenti le­

gislativi è innanzitutto positivo per· 

ché, permettendo lo dispersione del­

le ceneri, soddisfano una richiesto 

che do anni la FIC aveva rivolto al 

mondo politico; poi, l'abolizione del­

lo gratuità, avendo tolto il condizio­

nomenlo economico non solo per lo 

cremazione ma anche per l' inumo· 

zione in campo comune, consente ai 

Comuni di orientarsi verso /'o/lesti· 

mento di ore crematorie, viste le sem­

pre valide motivazioni igienic0"€co­

logiche della scelta cremazionisto . 

Inoltre, il riconoscimento del ruolo 

delle associazioni cremazioniste do­

vrebbe consentire un dialogo e una 

colloborozione sempre più stretti con 

gli enH isHtuzionali. Gli aspetti preoc­

cupanti sano, invece, legati al lotto 

che lo definizione delle tariffe sullo 

cremozlone e sulla Inumazione sono 

state lasciate alla interpretazione del­

le ammlnlstrozlonl comunali . le spe­

se di trasporto delle salme dallo resi· 

danza all'ara crematoria, poi, se 

non ben regolate, avranno un certo 

peso nella scelta Ira cremazione e 

Inumazione, soprattutto dove le ore 

aematorie scarseggiano o oddirittu­

ffj non ealatona'. 
Piero Bigatti, Presidente dello 

SOCREM di Milano, osserva che 

1. 
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nuove norme circa lo dispersione 

e h' 
'casi di indigenza accertata del de­

funto' •. 
anche il fotto che ai Comuni sia afff­

dato il compito di forn ire ai residenti 

informazioni sulle diverse pratiche 

funerarie, anche dal punto di visto 

economico ("Do tempo nello nostro 

città si ch iedevo questo, senza ave-

delle ceneri, pure e sensotomente 

applicate, ci pongono finalmente al­

lo pori dei poesi più evoluti in mate­

ria'. Quanto all'abolizione della 

gratuità 'le conseguenze prevedibili, 

8 qui parliamo anche di inumazioni 

In campo comune decennale a po· 

gamento, sono equivalenti o quelle 

create dolio famigerata 'tassa sul so­

le'; solo che qui si trotto di TASSA 

SULMORTOI' . Mo Bigotti teme an­

che un'oltre possibile conseguenza: 

'Se si tiene presente che la scelto 

cremazionisto sto entrando di prepo­

tenza nell'attuale costume civile, la 

gestione di un impianto di cremazio­

ne diviene un business che dillicil­

menle il privalo si lascerà sfuggire·. 

"La nuova tassa - aggiunge Vaghi -

è stata introdotta particolarmente su 

richiesta dell'Associazione dei Co­

muni d ' Italia (ANCI) e delle Federa· 

zioni delle aziende pubbliche e mu· 

nicipal izzate attraverso loro consu­

lenti, conosc iuti peral tro per avere 

orecchie molto sensibili agli interessi 

dei gestori di pompe funebri . Di fat­

to la tossa rischio di far d iminu ire 

drasticamente il numero delle crema· 

la preoccupazione che la cremazio­

ne diventi una scelta per pochi e un 

fertile terreno di speculazione eco­

nomica è una costante, come vedre­

mo, di molti degli altri interventi che 

abbiamo raccolto, ulteriore prova -

se ce ne fosse bisogno - di quella 

sensibilità umanitario e di quello spi­

rito di servizio nei confronti della co­

muntr0 che do sempre caratterizza 

l'universo cremozionisto italiano. 

Per Ambrogio Voghi, Presidente 

dello SOCREM di Varese, "sono sto-

le rese più chiare le norme circo 

l'autorizzazione alla cremazione e 

soprattutto le norme sulla dispersione 

e lo conservazione delle ceneri . So-
no stati introdotti indirizzi di pro· 

grammazione regionale per la rea­

lizzazione di nuovi cremotori e per 

l'Informazione che i Comuni dovran-

no dare sull!à' diverse pratiche fune­

rarie. D'ora in avanti la dispersione 

delle ceneri, oltre che in spazi cimi­

leriali appositamente destinali, potrà 

avvenire In natura !acque, monti 

ecc.I o anche in aree private (nel 

proprio giardino, per esempio! . In 

buono sostonza è stato finalmente r~ 

conosciuto olle persone il diritto di 

disporre del proprio corpo dopo lo 

morte e non salo il diritto di disporre 

dei propri beni patrimonio/i . Accon­

to o questa indubbia vittoria dobbia­

mo però registrare quella che rite­

niamo una sconfitta, un arretramento 

delle posizioni conquistate. È stata 

concellata la gratuità per tutti delle 

spese di cremazione limilondola ai 

zioni e aumentare ancora d i più i 

costi e le necessi tò di ampliamento 

dei cimiteri ". 

Sottolineo le conseguenze di carat­

tere sociale de/l'abolizione della 

gratuità Alessandro Pozzato, 
Presidente dello SOCREM di Sanre­

mo: "Con l' introduzione del pago· 

mento del servizio di cremazione, lo 

cremazione diventerò un servizio di 

élite e non un servizio pubblico, in 

quanto chi non d ispone di mezzi fi· 

nanziori per sostenere le spese per il 

trasporto al forno più vicino, si ve­

drò costretto do questo legge iniqua 

a essere inumato, anche se ciò va 

contro lo volontà espresso. 

Inoltre suona piuttosto restri ltivo per il 

Nord del Paese lo normo che preve­

de che ogni Regione debbo avere 

almeno un forno crematorio, mentre 

si ero parlato di un forno in ogni 

provincia (saranno contente le ditte 

di trasporto funebre/I" . 

re peraltro risposto -i, esprime una vi­

va preoccupazione per il posso del· 

lo legge in cu i si d ice che "nei cosi 

di accertata indigenza i comun i 

possono (non devono! sostenere i 

costi della cremazione, nei limiti de~ 

le ordinarie d isponibilità di bilancio. 

Ciò sign i fico che se i comun i non 

mettono o bilancio un budget per le 

cremazion i d i persone ind igenti , 

non sono obbligati poi o sostenere 

tali costi' . 

Enrico Farina, Presidente della 

SOCREM d i Bolzono, esprime un 

giudizio posi tivo sulle norme che re­

golano lo conservazione e lo disper· 

sione delle ceneri. E aggiunge: ' lo 

mancato gratuità delle operazioni di 

inumazione e cremazione, pur es­

sendo stato una sorpresa, è stato 

accettato senza grandi timori, an­

che per i l fatto che si tratta d i un 

adeguamento allo si tuazione euro­

pea. Negli altri stati europei lo cre­

mazione è uno pratico molto più dii· 

fusa che in Italia e questo è una d i· 

mostrozione che l 'elemento 'paga­

mento' non ho uno forte rilevanza. È 
comunque tutto do verificare l' impo~ 

lo che potrò esserci sul pubblico ita­

liano. Indubbiamente le conseguen­

ze più cotostrofiche si potranno ave­

re nei cosi in cui vi siano tariffe d if· 

ferenzia te tra inumazione e crema­

zione, ovviamente o favore dello 

primo. Per fortuna nella provincia di 

Bolzono i primi sondaggi prevedo­

no applicazioni tariffarie minime e 

per il momento parificate• . 

Brvno Massimo Albarelli, Pre­

sidente dello SOCREM veronese, ri­

conosce allo legge lo capacitò di 

interpretare positivamente alcuni 

aspetti dello nostro società: ' Ormai 

viviamo in uno società multietnica, 

in cui le scelte sio religiose che eti· 

che sono moltepl ici e accolgono 

pensieri diversi . lo nuova normativa 

che consente lo scelto dello disper· 

sione in certo qual modo agevolo 

anche lo conservazione delle urne 

in aree private o comunque diverse 

dal cimitero. Sempre in questo pro­

spettivo è molto valido il comma 

del/' art. 3 che prevede l'obbligo di 

predisporre sole attigue agli impion· 

ti che consentono di celebrare riti di 

commiato diversi dallo classico 

messo cattolica ... 

Il Pres idente Farina osservo inoltre 

che 'lo possibilità di conservare le 

urne al di fuori delle aree cimiteriali 

apre nuove prospettive per sfruttare 

spazi urbani uscendo dal rigido 

schema cimiteriale (cinte di chiese, 

antichi edifici storici , parchi ecc.J". 

Certo. ' la dispersione può diventare 

facile preda di speculatori che offri· 

ranno 'dispersioni-spettacolo' che 

nulla hanno o che vedere con lo no-

stra concezione ... 

Se il presidente Albarelli apprezza la SOCREM di Venezia, per bocca 

Gnnru 17 



:\TTUAL I TÀ 

.., - . :V . .., --

. \ .. : .. 
< : :-, ,__ f# ~ \ jh\ 

I 'I . ' l I. ' - • ~-"' ,· ·, . · _ -
\ - - ,,,; ---

'"' ' \·. '::'.·/ '~ . 
- ~- ,? ~~ 

' . ' .P~• --

dello Presidenle, Mariagrazia 
Baretta, e dello Vicepresidenle 
Giovanna Bonacini Campi, ri­
leva che •il prowedimenlo relativo o~ 
lo dispersione , sicuromenle è uno 
conquisto raggiunto grazie al lavoro 
fono doll'owocoto Segre e dallo FIC. 
Finalmente possiamo dire di avere 
uno legislazione o carattere europeo. 
Bisognerebbe pretendere che il de­
creto applicativo prevedesse un iter 
non troppo farraginoso e costoso. 
Temiamo però che l 'onerositò dello 
cremazione incido in maniero nego· 
tivo sul numero degli iscritti olle SO­
CREM, o meno che, come tutti ci 
auguriamo, nel definire il costo delle 
cremazioni vengono tenute presenti 
le varie voci che rendono inumazio­
ni e tumulazioni decisamente più di­
spendiose· . 
Uno posizione in porte eccentrico fr 
spetto olle oltre è quello di Bruno 
Bertolaso, Presidente dello SO­
CREM di Reggio Emilio, che osser­
w : •ronerositò dello cremazione, sv­
perolo il momento Iniziale, dorò lo 
più sentilo partecipazione o tale tipo 
di sepohuro e ci allineerò al nostri 
partner europei, che hanno sviluppa­
lo sempre più il ricorso allo crema­
zione per i loro concittadini, senza 
che tale sviluppo sia slolo condizio­
nato dolio suo onerosilà. Un altro 
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aspetto posilivo dell 'abolizione dello 
gratuità, sarò indubbiamente do ri· 
cercarsi nello disponibilità dei Comu­
ni, liberati dall'onere finanziario, pri· 
mo loro attribuito per legge, od op­
poggiare lo pratico crematorio e o 
facilitare l 'attuazione d i progetti, 
aventi come fine l'allestimento di ore 
crematorie in tutto il Paese' . 
Per Vittorio Gustinucci , Presi· 
dente dello SOCREM di Pisa, il giu· 
dizio sullo nuovo legge è sostanzio~ 
mente positivo, in particolare perché 
'consenle all'Associazionismo ere· 
mozionisto di meglio valorizzare il 
proprio ruolo in forzo di uno specifi­
co identitò culturale storicamente ac­
creditato ". Un 'altra conseguenza, 
secondo il Presidente, sarà di •10-
sciore od altri IFENIOF o simili) l'ini· 
ziotivo di trarre profitto dallo abolito 
'gratuità' su ogni formo di sepoltura , 
lasciando olle associazioni no profit 
i cosi di gratuità residuo'. 
Per Piero Mannucci, Presidente 
dello SOCREM di Livorno, ' lo legge 
presento aspetti interessanti e fra 
quesli lo possibilità di consenlire lo 
dispersione delle ceneri, che è sem· 
prestato uno meta o cui aspiravono 
i cremozionisti. Altro punto importan· 
te è l'invito a realizzare sale attigue 
ai crematori per consentire il rispetto 
dei rili di commemorazione del de-

Tino da Camaino, 
"Tomba della regina Mnrin d'Ungheria ", 

(pnrt.), 1325 ca., 
marnio con incrostazioni musive. 

Napoli, Snnln Mnrin D01111n Regina 

lun!o e un digniloso commiolo. Non 
meno imporlonte è il deltalo dell 'ari. 
6 che invita le reg ioni a elaborare 
pioni di coordinamenlo per lo reol iz· 
zazione di crematori anche in zone 
ove questa pratica è ancoro poco 
senlìto• . Cionondimeno "ci sono 
conseguenze cerlomen le negolive 
anche sotto l'espello dell ' immagine 
per il follo che si è fino o oggi pub­
blicizzato, anche do porle delle va· 
rie omminisfrozioni comunali, lo gra­
tuità dello cremazione. Il costo on· 
drò o colpire i celi più deboli che 
sceglievano, anche per ragioni eco­
nomiche, lo cremazione e che si lro­
veronno o pagare uno lasso in più , 
perché di tosso in effetti si !rotto, per 
risonare almeno in porle i bilanci 
comunali per i mancali lrosferimenli 
statoli olle omminislrozioni locali '. 
Roberto Torriti , responsabile del 
coordinomenlo regionale delle S0-
CREM toscane, sollolineo le nuove 
prospellive che polrebbero dischiu· 
dersi per le Socielò di Cremazione. 
Rileva infatti che la nuova legge "do 
un punlo di vislo economico, offre al· 
meno sullo cario olle SOCREM mol­
te opporlunitò per essere degli ogen· 
ti ollivi in future fasi di 'concertozio· 
ne' con le istituzioni lenii locali ecc .) 
e di 'convenzioni ' con soggetti eco­
nomici anche privati". Mo I' obolizio-

Pier Paolo delle Masegne, 
"Tomba di Giovanni da Legnano", 

1386. 
Bologna, Museo Civico 

ne dello groluilò "è chioromenle uno 
schiaffo al movimento cremozionislo 
e do un punto di visto socia le è d i­
scriminatorio in quonlo d ispone lo 
groluità dei servizi per i soli indigenti 
rein!roducendo di fotto lo 'mercifico· 
zione' delle aree cimileriol i le le lisle 
di poverlò)". "D'altro porte - conii· 
nuo Torrili - non si può fare un muc­
chio senzo fare un buco, e quindi se 
con i soldi così recuperati si coslrui· 
scena dei nuovi forni cremolori in o~ 
tre zone del Paese, si polrebbe otte­
nere un bonus in termini di incremen­
lo del numero di cremazioni ' . 
Per concludere, è interessante osco~ 
lare il pensiero d i due SOCREM del 
Sud Italia, un 'area del Paese in cui 
si incontrano particolari d ifficoltà 
nello diffusioni degli idea li e dello 
pratica cremozionisti . 
Vito Giuseppe Molese, Presiden­
te dello SOCREM di Torre del Greco 
rilevo che 'lo nuovo normotivo ho g.;. 
neroto non lieve preoccupazione Ira i 
cittadini e i soci delle SOCREM dell'~ 
lolla meridionale, che si vedono an­
coro uno volto penalizzati e sicuro­
menle scoraggiali in quello che po­
rrebbe essere uno scelto di civiltà . 
li legislatore non solo demanda alle 
Regioni lo reolizzozione degli im· 
pianli, tuttora assenti in tutto il Meri· 

d ione d ' ltolio , subord inandolo pe· 
roltro allo approvazione d i un pia· 
no d i coordinamento di là do veni· 
re , mo ho anche introdollo una ve· 
re e propria gabello per la crema· 
z ione dei cadaveri e per lo conser· 
vozione o d ispersione delle ceneri 
nelle opposite o ree a ll'in terno dei 
cimiteri ' . · Non sarebbe stato me· 
glie - conclude il Presidente Mole­
se - istituire un premio o favore di 
quanti con la loro sceho la sciano la 
terra ai vivi e contribuiscono fattivo· 
menle olla soluzione dello crisi cimi· 
feriale, ormai general izzato in tullo 
il nostro Paese?· . 
Anche Giuseppe Russo. in quo· 
lilò di Presidente dello SOCREM di 
Trapani, tes~monio uno siruazione dif­
ficile, anche per spec ifiche ragioni 
storiche e culrurol i. A proposito dello 
legge osserva: •l'aspetto più inleres· 
sanle è che, finalmente, dopo anni d i 
tergiversazioni e tentennamenti, sia 
stato varato uno legge che d isciplino 
lo molerio e, soprattutto, riconosce il 
ruolo delle SOCREM. 
l 'espello più preoccuponle , perché 
gravemente penalizzante, è l'oboli· 
zione dello gralUità del servizio pub­
blico dello cremazione. 
In Sicilia, anche o couso dello resi· 
stenza strisciante delle parrocchie, 
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lo cremazione è ancoro un fenome 
no episodico che a vrebbe dovuto 
essere incentivato do focil ilozioni uf 
terior i e non da penalizzazion i irre 
sponsabili. 
Ci preoccupo infine che per lo pro 
tico dell 'inumazione , che è o po· 
gomento, siano appl icate tariffe 
p iù basse che per lo cremazione . 
Coso questo che non incoraggio 
l ' ideale cremozionislo , soprattutto 
considerando il fotto che il costo 
effellivo di inumazione per i Comu­
ni è ben superiore o quello dello 
cremazione·. 

Insomma , lo posizione delle S0-
CREM italiane è sostanzialmente 
unanime: olla legge va riconosciu­
to il merito di aver compiuto alcune 
imperlanti affermazioni di princi­
pio, cosi come quello di aver fissa­
lo - sia pure ancoro o slrottomente 
- un 'i tinerorio• d i lavoro che do­
vrà coinvolgere lulle le Amministro· 
zioni comunali del Paese. Peccato 
che queslo otteggiomenlo costrutti· 
vo sia slolo in gronde porte invali­
dato - nell'indifferenza di molti -
do un provvedimento ' omminislroli· 
vo· che rischio di emarginare fra le 
pratiche di sepoltura quella che è 
a un tempo lo p iù avanzato e lo 
più minoritaria. 
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IL RUOLO DELLA MUSICA 
NEL DOLOROSO 

MOMENTO DEL DISTACCO 
Sofferenza e nostalgia si stemperano nella fisicità dei suoni che nulla chiedono 

se non ascoltare, interiorizzare e ricominciare a vivere. 

lo morte rappresento un negare lo 
persona ol tempo, fermare il mo­
mento in cui qualcuno muore in uno 
sorto di tempio dello memoria quasi 
che lo suo vita sia tutto lì, in quell'i­
stante; e, o chi viene lasciato, rima­
ne lo sensazione di aver vissuto solo 
per essere presente in quell'ottimo. 
Già nell'antico Ramo il rito funebre 
rappresentavo un momento aggre­
gativo o metà tra il dolore privato e 
lo quasi necessitò codificato di ren­
dere percepibile lo sofferenza ol 
pubblico. 
lo famiglia del defunto indossavo 
maschere raffiguranti i volti degli an­
tenati perché fosse visibile lo gran­
dezza dello tradizione dello forni· 
glia e in questo modo, in uno sorto 
di rievocazione dei morti affinché 
guardassero ai vivi e li proteggesse­
ro e accogliessero tra di loro il de­
funto, si occompognovo il coro lino 
all'ultimo dimoro. 
Nello tradizione popolare Italiano il 
rituale funebre si presento ancoro 
oggi come uno commistione di so· 
CIO e profano: lo dimensione del so­
CIO, codificato, istituzionalizzato nel 
ruolo del sacerdote che per voca­
zione assolve o quel compito, riem­
pie con lo fede il vuoto che lo perdi· 
to di uno persona coro lascio nello 
cosa di chi l'ho amato. Mo Dio e lo 
fede in lui hanno lo risposto e il si· 
gnlflcolo di questo distacco: nel mo­
mento di maggior abbandono, Dio 
Il con chi soffre e, In quel momento 
più che mal, lo lede sostiene chi si 
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sente solo attraverso lo preghiera 
che, unito olio certezza del re-incon­
tro , restituisce lo dimensione del 
quotidiano. 
Mo per chi né Dio né lo lede in lui 
hanno significato, per queste perso­
ne altrettanto sofferenti , coso signifi­
co attraversare il dolore dello morte, 
del distacco, dell'abbondano? lo 
solitudine divento un monto scuro 
coloro sul cuore attraverso cui o fati­
co filtro un po' di luce. lo mente 
non riesce più o decodificare i nor­
mali segnali e lo morte non assume 
il volto di inizio di uno nuovo vita 
mo rimane quello che é: uno sepa­
razione, per sempre. 
C'è un elemento, però, che è comu­
ne o entrambe le situazioni, un ele­
mento che lo porte dello vita e dello 
morte indiscriminotomente perché 
assume valore sia in un coso sia ne~ 
l'altro e soprattutto assume il volare 
che ogni persona desidero attribuir­
gli: il bisogno di non perdere il con· 
tatto con lo reoltòl 
In un momento di disorientamento 
come quello di chi è colpito do lut· 
to, ci devono essere persone che 
condividono lo suo sofferenza e, 
per mono, lo accompagnino ottro· 
verso il commino di ritorno nello vita 
di tutti i giorni. 
lo musico, già per suo natura, osso~ 
ve o questo compilo perché è ele· 
mento ormonico integrante del movi­
mento di ogni uomo, lo porte del 
suo stesso essere al mondo. Un re­
cente studio ho stabilito che il rop· 

porto matematico di 3/ 2 ri sultante 
tra i l suono fondamentale e i suoi 
parziali ormonici è identico o quello 
riscontrato nello successione dei nu­
cleotidi che compongono il nostro 
DNAI Tolomeo avevo intuito che il 
movimento degli ostri nel cielo ero 
in relazione ormonico allo stesso 
modo dei suoni motemoticomente 
calcolati . 

Ecco che lo musico può, alloro , di­
venire l'elemento di congiunzione Ira 
quello che ero lo normalità primo 
dello morte e lo nuovo quanto inatte­
so situazione, svolgendo, in uno sor­
to di 'colonna sonoro ', i l ruolo di 
collegamento tra vivi e morti . Un bra­
no musicale tonto ornato dal coro 
defunto assume le sue sembianze di­
ventando l'elemento sempre vivo e 
uguale, ma soprattutto immedioto­
menle rievocobile al di là delle im· 
mogini e dei ricordi che sbiadisco­
no. Dolore e nostalgia si fondono in 
essa e si stemperano nella fisicità dei 
suoni che investono l'onimo senza 
chiedere nullo se non di ascoltare, 
interiorizzare e ricominciare a vivere 
un giorno dopo l'altro. 
lo musico è per sua natura tempo; 
lo assume, lo organizzo mo, in quel-
1' ottimo, anche lo immobilizzo nel 
suo stesso divenire costituendosi, 
quindi, come elemento che può ol· 
trepossore il tempo stesso signilicon­
dosi come continuità dello presen­
za. lo vita che è passalo si spec­
chio in essa e, in esso, divento me­
moria e ricordo oltre ogni tempo. 

CULTURA 

g{_otiziario fondazione 

Due nuovi libri curati dallo Fonda­
zione Fobretti usciranno nell 'estate 
200 l presso l 'editore Porovio ­
Scriptorium: il primo è lo storia del­
lo cremazione in Ital ia tra le due 
guerre, di Marcello Filippo, che co­
stituisce il seguito dello ricerco ov­
viato coi due volumi Lo morte laico, 
che avevano affrontato l'argomento 
per gli anni 1880-1920. li libro at­
traverso lo strutturo dei riti funebri 
durante il fascismo, seguendo in 
particolare le vicende dello crema­
zione. Il quadro che emerge sottoli­
neo l ' importanza cruciale del 
1929, l'anno del Concordato tra 
lo Chiesa cattolico e l' Italia di Mus­
solini. Il regime, che lino od alloro 
ero stato sostanzialmente agnostico 
nei confronti dello scelto cremozio­
nisto, o partire do quell'anno assu­
me atteggiamenti via via più intolle­
ranti. l 'esistenza delle Società di 
Cremazione divento sempre più 
precario; do porte delle istituzioni 
sia comunali che nozionali si molti­
plicano gli intralci burocratici e gli 
ostacoli procedurali. lo scelto dello 
cremazione soprowive cosi soltan­
to nelle coscienze indivi dual i di 
uno esiguo pattuglio laico e coe­
rente con i suoi ideali. Per docu­
mentare questo realtà, Marcello Fi­
lippo utilizzo documenti e fonti in 
gran porte provenienti dogli archivi 
delle SOCREM locolì , nonché inter­
viste, memorie, storie di vita . Mo il 
libro, oltre che di cremazione, por­
lo anche più in generale dei riti di 
morte nell'Italia del Ventennio . Ero 
uno fase, quello, in cui i riti riusci-

vano o dare corpo e visibilità olle 
varie identità collettive. Sia nell'uni­
verso ideologico del fascismo, sia 
in quello dell'antifascismo lo memo­
ria e il ricordo dei propri militanti 
defunti diventavano porte integ(on­
te dei rispettivi progetti politici . E lo 
pr imo volto che uno storico si c i­
mento con questi temi , cosi do fare 
di questo libro un tassello importan­
te del d ibattito storiografico sul fa­
scismo. 

Sempre presso Parovio-Scriptorium 
usciranno gli atti del convegno or­
ganizzato dallo Fondazione Fobret­
ti nel settembre del 1999 ' lo sce­
na degl i addii. Morte e riti funebri 
nello società occidentale contem­
poraneo ', che pongono ancoro 
uno volto il temo del rito al centro 
dello riflessione dello Fondazione. 
~ aspetto forse più rilevante del volu­
me è il confronto che emerge tra i 
diversi paesi europei: i vari modi di 
sepoltura , l'importanza ancoro rive­
stilo dal rito religioso nelle società 
occidentali , lo suo crisi nei paesi 
cattolici lin particolare l'Italia). lo 
tradizione del rito laico lsedimenlo­
losi soprattutto ol Nord, e in porti­
colore in Olanda). le istanze di 
personalizzazione che - seppure in 
modi diversi - attraversano l'Euro­
pa e cominciano a manifestarsi ne~ 
lo realtà italiano. lo primo porte 
del libro mette in rilievo come le 
concezioni del corpo proprie dello 
società contemporaneo lii corpo 
giovane, bello e sono), le tecnolo­
gie mediche innovative !che per-

mettono, od esempio, lo sostituzio­
ne degl i orgon i) e in sostanza l 'i­
deologia dello medicina contempo­
raneo !che ho solide rodici culturali 
in epoca moderno, do Cortesia in 
poil influenzino lo visione dello ma­
lattia e dello morte, rendendole più 
difficili do accettore. 
Inoltre, tra le modalità d i sepoltura , 
uno riflessione particolarmente al· 
tento è stato rivolto , in vari saggi , 
olla cremazione : l'antropologo 
Douglos J. Dovies prende le mosse 
dallo situazione inglese (dove lo 
percentuale di cremali sul totale dei 
decessi è del 70%, e che vede , 
inoltre, uno crescente tendenza allo 
dispersione dei resti cremati) : ne 
deduce che lo cremazione consen· 
te oggi uno sorto d i "ricostruzione 
retrospettivo dell ' identità" : nel di­
sperdere le ceneri di un proprio co­
ro sullo montagna dove egli ornavo 
passeggiare, nel more prediletto, in 
un luogo dove egli avevo trascorso 
i momenti più intensi dello suo vita 
affettivo, i parenti ribadiscono il più 
profondo significato dello vita di 
colui o colei che hanno perso. In 
diverso direzione, prevalentemente 
filosofica, vanno le considerazioni 
di Maffesoli sulla cremazione, visto 
tuttavia positivamente , carne un 
processo accelerato d i ricongiungi· 
mento dell 'individuo col cosmo, 
simbolo dell'atteggiamento "tragi­
co ' dell 'uomo postmoderno, che 
accetto la morie perché si identifica 
con il presente, rinunciando o do­
minare lo natura e o proiettarsi nel 
futuro. 
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Un Convegno internazionale: 

Le concezioni della morte nelle utopie 
dell'età moderna e contemporanea. 

I J(i •.''-. • 
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RlA 
DIVARESE 

Torino, 28 e 29 settembre 2001 
Giampiero Buzzi, 
C~mazione, storia 

di una missione secolare. 1880.2000. 
Centovent 'anni da ricordare, 

Edizioni SO.Crem Varese. 2000. 

la Fondazione Fobretti, In collaborazione con il Centro lnterdipartimen­
lale di Studi sull'Utopia dell'Università di Bologna e col Dipartimento di 
Storia dell'Università di Torino, organizza per il settembre del 200 I un 
Convegno internazionale sul tema della marte e dell'utopia nell'età 
moderna e contemporanea. 
Il canvegna, di imposlazione interdisciplinare, si propone di indagare i Volto a celebrare 11 120' anno dalla na-
rapparti concettuali tro i due temi: da un lato la morte, il limite dell'u· sclta della Società per la Cremazione di 
mana per eccellenza; dall'altro l'utopia che, in quanta costruzione di Varese. nel 1880, Il libro di Giampiero 
u!'° società altro e migliore di quella data, mette in campa varie strale- Buzzi. consapevole delle principali tap-
91e per attutire, neutralizzare O ignorare proprio l'impatto della morte. pe della vicenda della cremazione in 
la prima sezione (pomeriggio di venerdì 28 settembre) intitolata la Italia (la nasclu delle Società per la 
morte e l'Utopia: temi e problemi sarà di carattere prellomente teorico, Cremazione a opera di un movimento 
e toccherà, oltre al 1ema generale della concezione della morte, quello formato da pochi antesignani positivi-
della salute, della malottia, della vecchiaia e dell'eulanasia; dei riti fu- sti, igienisti, liberi pensatori. anticlerica-
nebri e dei cimiteri; della metempsicosi. li; il veto della Chiesa cattolica e il suo 

la secondo sezione (sabato 29 settembre 2001) affronterà la concet- venir meno nel 1963; la situazione fino 
tualiz_zazione dell~ marte in utopia attraverso i secoli, indagando gli all'uscita del libro, nel 2000, che vede 
auton che honno riflettuto con metodologie diverse e in differenti aree l'incentivo del rito della cremazione da 
geografiche, a partire dal Rinascimento, fino alle distopie e alla !anta- parte del legislatore, e la debole ma re-
Kienza in età contemporanea. golare crescita della percentuale dei 

Il programma dettogliato del convegno sarà pubblicato nel prossimo cremati sul totale dei decessi) si limita 
n~mero d~lla rivisla "Confiniw. Ulteriori informazioni pressa la Fonda- però all'analisi più approfondita della 
z1one Ar1odante Fabretti, via De Sonnaz. 13, 10121 Torino, tel realtà locale della provincia di Varese. 
011 547005 fax Il volume di Buzzi è soprattutto una 

• • 01 l.547019, e-moil: labretti@arpnet.it. collazione di documenti , mediante i 
L,-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.---.-.---.-_-_-_-_-_-_-_-_-_-_-_-.: ___ ....:, _______ ...J quali egli ricostruisce la costituzione 

della Società per la Cremazione di Varese, b. biografia dei fondatori e dei pri­
mi associati. la costruzione del tempio crematorio, la vita dell'associazione e 
le diffkok:à incontrate negli anni del fascismo, il dopoguerra, per arrivare fino 
ai giorni nostri (alla vigilia dell'approvazione della legge del 7 marzo 200 I, 
che consente la dispersione delle ceneri ma abolisce la gratuità della crema­
zione per i cittadini). Da sottolineare, poiché all'avanguardia rispetto alla 
maggior parte delle realtà iaJiane, l'allestimento presso il Crematorio di Va­
rese di una Sala d~ Commiato, dove i parenti possano dare un ultimo addio 
al loro ari. 

Nomina nel C.d.A. 
della Fondazione Fabretti 

ll_Comune di Torino ho designoto co­

me·suo roppresenlonle nel Consiglio 

di Amministrazione dello Fondazione 

A. Fobretti il professor Tullio Regge. 

La Fondozione FabreHI, messo o punto il progello 

scierdifico dei cxni di lormazione per operatori lunera­

ri e dmilerioli, nonché di quelli per cerimonieri !che di· 

\<8fllano particolarmenle onuali e utili dopo l'approvo· 

zlone, da parte del Parlamenlo, della legge sulla cre­

mazione, che prevede, all'art. 3, l'allestimenlo di •so· 

le alligue oi aemalori per consentire il rispetto dei rili 

di commemorazione del defunlo e un digniloso com· 

miato•J, si sia occupando, da un !alo, dello loro orge· 

nizzazlone protlca, in modo do poterli proporre ai 

Camuni e alle imprese privale con un minimo dispen· 

dio finanziario. Dall'allro, Slo formando, in collabora­

zione con l'lstilulo di Tanalologio e Medicina Psicola-
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gica diretto dal proleSSO< Campione, un primo gruppo 

di psicologi già esperti di problemaliche relalive al lu~ 

lo, per prepararli o lavorare in équipe, parienda da 

opzioni condivise e con melodi simili . Gli psicologi, 

che hanno un calendario di incontri e di discussioni 

che li vede e li vedrò impegnati do febbraio o giu· 

gna, gestiranno infatti la parie più rilevante dei corsi 

progettali, ossia un training che ha per lema lo perdi­

lo e il lutto, organizzala per piccoli gruppi. Nel prossi­

mo numera di •confini' daremo nolizie più precise 

del p<ogrammo definitivo dei corsi !che si sYOlgeranno 

o partire dall'inizio del 2002! e del modo, per coloro 

che sono inleressoti, di accedere a essi. 

ti 

Coro ingegner Scogliorini, 
ho ricevuto oggi e ho lella lo rivislo 
dello SOCREM do lei presiedulo . 
Lo ringrazio dello opporlunHò dolo 
di diffusione del pensiero m,o e del­
la SEFIT sull'orgomenlo dello crema­

zione. 
Ho però letto alcune punluolizzozio­
ni nell'Editoriale che non so se ottri· 
b~ire al direllore o o Lei, do cui si 
rrae il convincimento che io abbia 
detto delle cose diverse do quel che 
ho effellivomento scritto . Nel dub­
bio, mo avendone parlalo o voce 
con lei, mi rivolgo al Presidenlel 
Non ho inlolli detto o Treviso che le 
SOCREM sono deslinole allo spari· 
zione. Né sono convinlo che ciò av­
vengo o breve lermine in Ilo/io. 
Penso invece che sarò un follo nolir 
raie, Ira cinquonlo o più anni, quan­
do lo cremazione si sorò affermalo 
in Italia allo slesso modo di altri Pae­
si europei, che non vi siano più le 
condizioni per promuovere uno ade­
sione od associazioni che propa­
gandano un'idea che nel frollempo 
é divenulo porle del coslume obilu­
dinorio di un Paese. 
E se rimarrà chi vuole associarsi per 
propogondore ulteriormente lo cre­
mazione, ben vengo, l'Italia é pieno 
di associazioni! 
A Treviso ho invece affermalo, e lo 
ribadisco anche oro, che ogni siluo­
zione che vedo le SOCREM offido­
larie dirette di un servizio pubblico 
senza gora deve o mio parere spa­
rire, per permettere l'effettivo concor­
renza di mercolo. 
L' olluole leslo del DDL prevede Imo 
non si so se rimarrò in piedi con I' o~ 
luole formulazione dopo le elezioni) 
lo possibililò di ollidamenlo dirello 
solo o SPA moggiorilorie dell'Enle 
locale. 
In ohri lermini la siluozione che vede 
Torino, Genova, Firenze, Bologna. 
Livorno, Venezia, e non so se dimen­
tico qualche Socrem, offidolorie de~ 
la geslione di un impionlo senzo go­
ra, In base olla nuovo legge di rifor­
mo dei servizi pubblici locali nel te­
slo ottuolemenle nolo AC7042, non 
polrò lrovore conlinuilò . 
Affermo che il ruolo delle Socrem é 
quello di propagandare l' ideale cre­
mozionislo e non quello di fare l'im­
prendilore geslore di cremolori . 
Riconosco molli merili al movimenlo 
cremozionislo italiano !dello per in­
ciso, nel lraliletto descrittivo del mio 
curriculum monco il dolo che ho fon-

DIALOGHI 
dolo lo SOCREM d i Ferrara , dello 
quale sono socio o vile), Ira i quali 
quello di aver cocciulomenle insistilo 
per goronlire, anche coslruendo e 
geslendo direttomenle i forni . lo cre­
mazione quondo nessun Comune o 
ben pochi d i quesli erono inleressoli 
o fornirlo . 
Per quonlo riguardo poi lo queslio­
ne dello groluilò dello cremazione, 
mi pare che in quesli giorni si slio 
definendo onche queslo parlilol 
Groluilò dello cremazione e dello 
inumazione in campo comune solo 
per le salme di persone bisognose o 
opparlenenli o fomiglie bisognose. 
Cosi focendo l' llolio si ollineo o tutti gli 
ollri Poesi europei (od esclusione dello 
Grecia che vielo lo cremozione). 
le Ire proliche funebri verronno cosi 
messe sullo slesso pieno e lo sceho 
so rò libero do porle di ogni ci llodi­
no in funzione delle sue idee e del­
l'effettivo onere occorrente. 
Spero di essere slolo sullicienlemen­
le conciso nel chiarirle il mio pensie­
ro, perché non vorrei che sui froin­
lendimenli si coslruiscono incom­
prensioni o peggio contrapposizioni 
che polrebbero nuocere o raggiun­
gere l'obieltivo che mi pongo il 
prossimo 15 febbraio e cioé il rog­
giungimenlo di uno inteso Ira SEFIT 
e FIC, utile per enlrombe le Federo­
zioni. 
M i permello di divulgore inlegrof­
menle queslo mio, inohrondolo per 
conoscenze onche allo segrelerio 
dello FIC perché lo laccio pervenire 
onche al Presidenle Potalo , affinché 
ciò contribuisco o un effettivo chiori­
menlo in vislo dello riunione cilolo. 
Con vivo cordiolilò 

Doniele Fogli 

Pubblichiamo volenlieri lo leffero de~ 
l'ingegner Fogli, inlegrandola con 
alcune doverose precisazioni. 
Il ruolo delle SOCREM non è stori­
camente esaurì/o. Anche se la prati­
ca cremazianisla dovesse diventare 
largamenle maggioritaria in Ira/io /e 
siamo ancora malto /on/ani da que­
sto troguordo/, resterebbe come in­
sostituibile funzione delle SOCREM 
quella di tutelare lo volontà e la di­
gnità dei defunti, di vigilare perché 
la cremazione non diventi uno asetti­
ca recnica per smalrire cadaveri, 
perché resli in/otto la carica di valori 

e di identità che su questo scelto si 
è sedimentato negli anni. In questo 
senso, lo collocazione delle S0-
CREM in un ind istinto calderone as­
sociativo /TI/olio è p ieno di asso­
ciazioni'} fo /orlo non solo olla sto­
ria del movimento cremozionisto mo 
anche al suo presente. Oggi le 50 
CREM sono in linea con quelle As­
sociazioni di promozione sociale 
espressamente tutelale dallo_ legge 
7 dicembre 2000. n. 383, il cui in­

cipit recito tesruolmenle: "lo Repub­
blica riconosce il volare sociale del­
/' associazionismo liberomente costi­
tuito e delle sue molteplici oNivilò co­
me espressione di portecipozione, 
solidarietà e pluralismo•. 
Inoltre i /es/i in discuss ione in Porlo­
menlo in molerio di riordina dei se, 
vizi pubblici loco/i /OOl C.7042/ 
prevedano, come sostiene l 'inge 
gner Fogli, lo possibilirà di of~1da 
mento diretta sola o SPA rn cu, I Enre 
locale sia moggiarilorio, mo non 
escludono lo partecipazione delle 
SOCREM come socio minoritario 
nelle SPA, come pure non escludono 
la partecipoziane delle SOCRE.N, 
alle gore di assegnazione. ove non 
es ista una SPA c on moggioronzo 
dell'Enre loco/e. 
Ribadiamo che risulrono incompre~ 
sibili le perplessità che l'ingegnet 
Fogli sembra avere nei confronli de 
la SOCREM come •imprenditore ge 
stare di crematori•: queste associo 
zioni sana enti morali, senza lini di 
lucro e per di p iù in grado di garan 
lire un servizio scrupoloso e attento, 
rappresentano una soluzione quasi 
avveniristica. proprio per la capo· 
citò di coniugare il non profit con 
l'efficienza e il rifiuto di ogni lenlo­
ziane speculorivo sullo mar/e. 
E infine, non sembro vero. come so­
stiene Fogli, che, con lo gratuità de~ 
la cremazione, 'le Ire pratiche fune­
bri _vengano messe sulla stesso pia­
na . la gra/uilà sancito do/la legge 
del 1987 scaturiva dolio cansa~ 
volezza che nel nostro Paese tradi­
zioni culrurali di lungo periodo si Dfj 

pongono a un incrementa 'sponla­
nea• dello cremazione. Di qui lo ne­
cessilà di un inlerven/o dall'alto che 
predisponesse delle condizioni di 
favore o porlire dalla groruitò. Oggi 
le cremazioni sano il 4% della me­
dio nazionale o fron/e del 70% del· 
l'Inghilterra . Una cifra mollo esiguo 
che lascia sussistere inia/le rurre le 
motivazioni della legge del 1987. 
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